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Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese 
Ciascun foglio esaterimi M® così per Roma come per le provincie 
Un foglio arrelrato centesimi DO. 


BOLLETTINO POLIFICO 


Dal teatro della guerra in Asia e in 
Europa poche notizie oggi abbiamo. Un 
dispaccio ufficiale russo dà dei partico» 


lari intorno ai combattimenti di Dub- 
niak e di Tolisch che costarono tanto 
perdite al nemico, ma di nuovo c'è | 
questo solo, che Chefket-pascià, stando 
al dispaccio russo, è fuggito con 12 
battaglioni da Radomirizio e che la ca- | 
valleria russa lo inseguo con vigoro e | 
si è già impadronita del ponte intatto | 
della detta località. E con ciò è smen- 
tita ia grossa notizia del G/oVe di Lon- 
dra che Chefket-pascià è caduto prigio- 
niero o che Orkaniò è perduta poi tur- 
chi. Fuor di dubbio la situazione di 
Osman-pascià, ora che le comunicazioni | 
con Plevna sono intercettate e chè | 
sull'appoggio dell' esercito di Chefket- 
pascià minaccioso dietro le linee d'in- 
vestimento dei russi non è più facile 
contare, diventa assai critica, e non 
sappiamo per quanto tempo ancora egli 
potrà sostenersi. Ma resta a sapero so 
egli rimarrà inoperoso, oppuro preferirà 
tentare di aprirsi a viva forza un varco 
tra le colonne russo. 

Stando alla Corrispondenza di Am- 
Vurgo, il piano del generale Totleben 
sarebbe stato discusso in un Consiglio 
di guerra presieduto dallo czar e adot- 
tato senza nessuna modificazione. Il ge- 
neralo Totleben non mira a conqui- 
stare l'un dopo l'altro i ridotti e le for- 
tificazioni dei turchi davanti a Plovna, 
ma farà ciò che fecero i tedeschi da- 
vanti a Metz, Si tratta di far capitolare 
Osman-pascià , combinando prudente» 
ente le eperazioni che hanno per 
‘capo di accerchiarlo e gli attacchi di 
viva forza. Oltre il ridotto di 
contro il quale i rumeni già ebbero un 
attacco disgraziato, non si assalterà più 
che il ridotto di Bakova, al nord di 
è fors' anche quello di Opanes. 
questi punti do- 
minanti, si lasciorà all'artiglieria © al 
mancare delle provvisioni in Plona la 
cura di convincere Osman-pascià della 
necessità di capitolare. 

Dalla parte di Rustciuc o Rasgrad 
nulia di nuovo. Un dispaccio da Co- 
stantinopoli dice che i russi occupano | 
Kusgun, all'est di Silistria, e si tro- 
vano dinanzi a Yovan-Tchifiik. 1 di 
spacci russi accennano anch'essi a que- 
sto serio lavoro di ricognizioni al di là 
del Lom, verso Bassarbovo, Yo 
Tchflik, Nissova, Solenik e Kanotans: 

Una gran battaglia è imminente in 
Asia, ma regna anche un po di confu- 
sione nelle notizie provenienti dalle di- 
verse fonti circa le posizioni rispettive 
dei belligeranti © il rispettivo piano di 
campagna. 1 turchi si sarebbero ritirati 
da Hassan-Kalè , perdendo due batta- 
glioni , ma riusci però loro di forlifi- 
carsi grandemente all'est di Erzerum. | 
Muktor pascià e Ismail pascià si trovano 
riuniti in questa posizione, che il cor- 
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APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


In segui'o gli parve ben fatto di ag- 
giungere qualche dichiarazione al suo 
dire, e questa, meglio che da altra cosa, 
potendo attingerla dalla propria vita, si 
sforzò di vincere la timidezza che avea 
fatto salire un momentaneo rossore alle 
sue go 9 nell'accingersi a parlare dello 
proprie’ coso davanti a estranei, e prese 
a dire: 

— do non parlo senza esperienza mia 
propria. Sedici anni fa, mio padre morì 
in miserabili condizioni. Io fui levato 
dalla scuola e mi bisognò diventare un 
uomo (almeno per quanto lo consenti» 
vano lu mis forze) in pochi giorni. A- 
vero usa madro di cui pochi avranno 
l'uguale : una donna dotata di fermezza 
o di c_9gia rara. S'andò in una pic- 
cola città, dove il vivere era più a buon 
mercato che a Milton, e dove trovai da 
impiegarmi in un negozio di drappi. La 
nostra entrata per parecchio tempo con- 
sistetto in quindici scellini, co' quali tre 
porsone avovano a sostentarsi. Mia ma- 
‘dro sapeva rigirare jn modo ch'io met- 
tevo dn: parte ire di quosti seollini re- 

> 


rispondento del Daily Pelegrapli cliam 
formidabile, e quivi aspettano di pie” 
fermo l'attacco simultaneo che fareb- 
bero i generali Ioimann e Tergukassoff 
che vanno effettuando il congiungimento 
della loro cavalleria e fanteria verso 
Kopriceni. 
I dispacci russi non fanno più cenno 
di Kars ed è cvidente, quantunqua 
Moklar pascià per l'improvviso scacco 
subito che capovolse interamente i suoi 
progetti non abbia forse potuto prov- 
vedoro molto, che tutte lo notizie rela- 
tivo alla prossima resa della fortezza 
sono un po'esagerato. Il Daily Tele- 
graph dice che Kars è bono approvri- 
gionata di viveri e di munizioni. 


Le voci relative a un'opera di me 
diazione si ripetono con insistenza, ma 
noi non possiamo accettarlo senza cau- 
zione. Per esempio, il Temps che iori 


smentiva le nolizie dei giornali di Vienna | 


circa un tentativo di mediazione per 
parte del governo inglese e in seguito 
a domanda della Porta, oggi ha un te- 
legramma da Vienna in cui si dice che 
il conto Oubril, ambasciatore russo a 
Berlino, fu chiamato a Gorny-Studen, 
ce si credo che la Germania voglia 
intervenire in favoro della pace, assen- 
ziente la Russia a cotesto progelto. La 
nolizia contraddice troppo allo stato 


presente delle cose @ alle intenzioni già 


manifestato dalln Russia e dalla Gor- 
mania, per crederla vera. 

A proposito d'un rimprovero che le 
fu rivolto di vedero in una repubblica 
in Francia guarentigio più serio per la 
pace che in una dittatura clericale oin 
una monarchia, la Gazzetta della Ger- 
mania deì Nord dichiara che il senti- 
mento monarchico ha troppo profonde 
radici uel cuore del popolo tedesco per- 
chè siavi a temere che una repubblica, 
anche alla sua frontiera, possa turbare 
la pace della Germania, come lo fa- 
rebbe necessariament 
spotico, diretto esclusivamente da 
fiuenze ostili alla Germania. 
e a 

LA RIFORMA COMUNALE 

La Relazione fatta dall' on. Marazio 
intorno alle riforme della legge comu- 
nale @ provinciale è meritevole d'enco- 
mio così per la chiarezza delle ideo como 
per la sobrietà delle parole. Le opinioni 
della Commissione vi sono esposto con 
esattezza e l'amor della libertà non vi 
scompagna mai da un senso di pru- 
denza e di moderazione. 

Senonché letta attualmente quella Ro- 


0 


Sabato, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


L'esperienza di dodici anni ci am- 
maestra cho la legge del 4805 ha dati 
buoni frutti, cho i suoi difetti. sono 
lievi o facilmente correggibili, che con 
un piccolo progetto sarebbero possibili 
le riformo del censo elettoralo, della 


| nomina del sindaco da farsi dal Consiglio 


un governo di. | 
in-| 


lazione e considerate le modificazioni | 
proposto alla leggo del 1805, sorge gra- | 


vissimo il dubbio se veramente fosse 
necessario di presentare alla Camera 
un disegno di legge nuovo di ben 237 
articoli. Questa necessità difficilmente 
potrebbe esser dimostrata, e noi siamo 
persuasi che più sono quelli i quali oro- 
dono che poche modificazioni sarebbero 


| bastate, clie mon coloro i quali sono 


convinti. dell" opportuni 
complet 


à di una legge 


golarmente. Questo si fu il principio : 
questo m'insegnò l’abnegazione. Ora che 
sono în grado di procurare a mia ma- 
dre quegli agi che l'età sa piuttosto 
che il suo proprio desiderio richiede, 
io la ringrazio in cuor mio in mille 
occasioni dell'avermi fatto acquistare 
tali abitudini. Epperò, quando sento che 
nel mio caso non insolita ventura, non 
merito, non talento, ma semplicemente 
le buone abitudini a me fatte acqui- 
stare, lo spre; mollezze non divo- 
nute per tempo a me famigliari furono 
quella a cui devo la mia riuscita; quando 
sento ciò, dico, non posso a meno di 
considerare ln sofferenza cui la signo- 
rina Hale trova che annuncia l'aspetto 
dello genti qui in Milton nulla più che 
la punizione naturale di piaceri mala- 
mente goduti ‘n talun periodo della loro 
vita. Non tengo mica questi individui 
molli e sensuali degni del mio odio, ma 
semplicemente del mio 

— Ma voi avete avuto i rudimenti 
d'una buona aducazione — notò il sig. 
Hale. — La prontezza e l'intelligenza 
con cui ora leggete Omero mi prova 
che non venito a lui come ad autore 
che vi sia ignoto. Voi l'avete letto 
avanti e non fate che richiamare al 
pensiero ciò che già vi era nolo. 

— Codosto è vero. Anzi alla scuola 
ero stimato uno studente di prima forze, 
ancorchè poi al mio greco e latino abbi 
dato l'addio per si lungo tempo. Ma, vi 
domando fo, qua] proparazione m'era il 
mio poco di greco e di latino per la 


| tabil 


comunale, della presidenza elettiva della 
Deputazione provinciale, della sostitu- 
ziono della sorvegliauza all'ingerenza 
del governo, senza alterare punto l'ar- 
monia della leggo. A che costringer la 
Camera ad una lunga discussione, la 
qual dovrebbe abbracciare tutto l'or- 
dinomento amminisirativo locale, invece 
di concentrarne l'attenzione sopra al- 
coni punti principali? A'Parlamenti con- 
viene richieder soltanto quello che pos. 
sono dare; pretendendo di più si ar- 
rischia di oltener nulla, poichè esitano 
sempre ad accingersi all'esame di qui- 
stioni molteplici e ardue , sopratutto se 
non hanno il suggello d'un’ ovidento e 
incontestata urgenza. 

In Italia quest'urgonza non vi è nè 
vi polrebbe essere. Le Deputazioni pro- 
vinciali, intorrogate dal ministero del- 
l'interno, sono tutt'altro che concordì 
nell'ammettere la necessità dolla nuova 
leggo; parecchio fanno intendere che 
sarebbe beno di lasciar le cose come 
sono, © în ciò consentono con molti pre- 
fotti. 

Noi siamo d'avviso che alcune riforme 
sono convenienti , e che tali essendo, 
importa di sostenerlo e compirle, rin- 
viando ad altro tempo le altre. modif 
zazioni. 


La Commissione non potrebbe sperare | RAli di Genova non sarebbero tollerati 


di avor fatta cosa perfetta. A"nostri 
giorni si devo rinunciare all'orgogliosa 
pretensione di far delle riforme dura: 
ture ; il mondo cammina e nuovi biso- 
gni sorgono, nuove idee si fanno strada, 
a cui sarebbe vano il contrastare, 


quello che oggi pare perfetto, sarà giu. | dorvi. Tutti ci dovremmo trovare il no- 


dicato fra una decina d'anni insoppor- 


L'esorcizio della libertà non si scom- 
pagna da un tirocinio lungo e dispen- 
dioso. Noi siamo stati troppo impazienti 
nel volere un’amministrazione regolare, 
anche dove mancavano i mezzi di co- 
uirla. Ma poco a poco l'o 


telligonti 0 l'educazione degli elettori. 
Non vediamo noi ogni anno migliorare 
l'amministrazione e la contabilità dei 


Nel 1871 sol 
comuni avevano il bilancio regolare e 
nel 1872 già se no avevano 4805 sopra 
8380, quindi ci fu costante progresso 
tanto che nel 1875 se ne averano 8015 
sopra 8314. Che non può un ministro 
laborioso e sollecito dal bene pubblico, 
secondato da prefetti dol pari attivi e 
zelanti ? Solto le due amministrazioni 
precedenti si è avuto un miglioramento 
così sensibile, che porge a chiunque 
ragione di beno sperare delle nostre 


e —_——_—_—- 


rita che doveva esser la mia? Nulla af- 
fatto! Decisamente: nulla affatto. Ogni 
uomo che sappia leggere e scrivere può 
competer meco e passarmi di molto nella 
somma di cognizioni reali ch'io avero 
in quel tempo. 

— Ebbene! In quanto a me la în- 
tendo un po' diversamente da voi su 
questo particolare, ma forse che in me 
ci sarà un po' il pedante di mezzo. La 
ricordanza della eroica semplicità dei 


tempi omerici non v'ha mai messo vi- | 


gore? 
— Neancho un brieciolo! — osclamò 
il signor ‘Thornton ridendo. — Avevo 


troppe faccende alle mani perchè mi ri- | 


manesse il tempo di occuparmi di un 
popolo morto , mentre avevo i vivi d'in- 
torno a me, fitti, a corpo a corpo, a in- 
calzarmi, neila lotta per il pane. Adesso 
ch'io veggo mia madre godersi Ja pace 
tranquilla che s'appartiene all'età sua 
ed è dovuta mercedo alle suo fatichi 
adesso posso badare alle vecchio storie 
© goderio più in paco. 

Quando il signor Thornton s'alzò per 
andar via, dopo aver strelto la mano 
ai signori Hale, s’avanzò anche verso 
Margherita per porgerla anco a lei, so- 
condo il franco famigliare costume del 
luogo, al quale però Margherita non era 
preparato. Ella fece somplicemento un 
inohino ; e sollanto allora che vide la 
mano, tesa a metà, ritirarsi pronta, fu 
dispiacente di non essersi avvista del- 
intenzione, Ma il sig. Thornton non 
ne seppo nulla del suo dispiscere o al- 
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all'Aozxce Hivas , ruo Nòtre Dame 

Londra, Detisv Daviea er CoxP., 1, Finch Lane, Combill E. G. 

La lettere 0 i reclami devono estere inviati franchi alla Dirazio 
iornale. — Non si restituiscono i 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno 


gli uffici portal. 
dos Victoîres, I, A 


del 


moscritti. 
d'indirizzo devono avere unita la fascia in corso 


sotto cui ni spedisco Il Giornale. 


Por gii nanuni 


Terza pagina 


amministrazioni locali, quando siano 

composte tutte di galantuomini e da ga- | ridono , plaudendo 

lantuomi sorvegliato. l'ordire l'intrigo, diedero prova 
Noi non esiteremmo a concedere il | abilità pari al cinismo. 


Alcuni se ne dolgono, ma molti se ne 


diritto elettorale a tutti i cittadini, cho | Di tali scandali noi non sontiremmo 
siano giunti ad anni 21 e siano domi- | alcun dispiacere, se il legislatore onesto 
da un anno nel comune, salve le | fosse sollecito a metterci freno con savi 
eccezioni consuele pei delinquenti, pei | ripari, sapendo come la libertà debba i 
falliti, per gli ammoniti © per gli in- | suoi più splendidi trionfi a' governi inetti 
terdetti, pei sussidiati dalla beneficenza od immorali. I popoli assennati non man- 
pubblica, ece.; ma stimiamo necessarie | cano mai di rimediare con opportune 
lo più severo malleverie di buona am- | guarentige agli abusi ed allo subdole 
ministrazione e la tutela più rigida della | arti con cui que' governi si erano ado- 
proprietà. Ammettiamo pure al diritto | porati a distruggere a fatti la libertà, 
elettorale chiungue ha da un anno do- | mantonendola a parole. So nella Camera 
micilio stabile nel comuno sebbene non vi sarà una maggioranza disposta a ri- 
paghi un contesimo d'imposta diretta, ' solvere siffatto argomento, le elozioni di 
nè abbia titoli accademici, ma difen- Genova avranno recato alla nazione un 
iamo la proprietà fondiaria dalle tasse beneficio durovole. 
esorbitanti, fissando il limite dei cente-! Le leggi vanno adattate alle condi- 
simi addizionali, per guisa che non pos- ' zioni morali de' popoli. Lo schema di 
sano essere oltrepassati senza il con- | Jegge comunale e provinciale ha invece 
senso dedue terzi o de'tre quarti dei ' questo difetto, che potrebbe esser fatto 
contribuenti grandi @ piccoli alle spese por la Francia e per 1° Austria, pel 
del comuno, consenso pura necessario Relgio e por l'Olanda, como per l'Italia 
alla validità dello proposte d'imprestiti, e per la Spagna. Chi non sapesse che 
che colpiscano le finanzo municipali per è proposto per l’Italia, non potrebbe in- 
lunga serie d'anni. { dorinarlo. Ed è questa la ragione per 
Ed una quistione importante non si la quale l' applicazione delle leggi di- 
può più evitare, così per lo elezioni po- | viene fra noi assai dillicile. Preparate 
litiche come per le amministrativo; è da uomini che non ci hanno lunga pra- 
so si possa ancora concedere il diritto tica, incontrano nella esecuzione degli 
elettorale ad alcune categorio d’impie- ' ostacoli, a cui invano si cerca di ripa 
gati o di stipendiati soggeti. alla di- rare con le circolari, le istruzioni e le 
sciplina militare o quasi. | avvortenze, che accrescono la confu- 
Gli scandalosi procedimenti dell’auto- | sione. Se fossero fatte da uomini vor- 
rità politica nello recenti elezioni comu- ' sali praticamente nella materia , certi 
fetti, appena avvertiti, sì oviterebbero, 
! poichè le leggi corrisponderebbero me- 
glio allo stato morale e politico del paese. 
Molto altre riflessioni avremmo ad 
esporre intorno alla nuova proposta di 
| riforma comunale © provinciale, se po- 
tossimo sperare che venga discussa. 
Però fin d'ora c'importa dichiarare che 
stro interesse, liberali e progressisti, e | non crediamo alla soppressione dolle 
più di tutti i progressisti, che nell'op- | sottoprefetture. Colla presente circoscri- 
posizione hanno sempre tuonato contro | zione si hanno circondari in Italia, so- 
gli agenti di pubblica sicurezza, contro | pratutto nell'Italia meridionale, cho per 
le guardie municipali, contro i carce- | astensione di territorio e per numero 
rieri, contro i custodi dei bagni ponali, | di abitanti, uguagliano @ fors'anche su- 
cho formavano l'esercito, alla testa del | perano certe province. Pensate di pre- 
quale oglino si recarono alle elezioni | porre a que’ circondari o distretti un 
della superba regina della Liguria. | ispettore di sicurezza pubblica col titolo 
Se vogliamo che le istituzioni libere | nuovo di sapodistretto ? Ci parrebbe as- 
non siano delle semplici apparenze e lu- | surdo. La soppressione dello sottoprefet- 
turo dovrebbo necessariamente essere | 


stre, fa mestieri d'impedire che uno 
spettacolo così impudico possa mai più | preceduta da una nuova circoscrizione | 
rinnovarsi. Fra noi la libertà non è | amministrativa. Chi ha Ja baldanza di 
ancora sangue © vita della nazione, e | sostener questo partito, prenda il com- 
certi atti che non sì potrebbero neppur | passo @ si accinga all’ opere. Vedremo 
concepire în paesi educati al rispetto |che saprà fare, e se otterrà la fallace | 
sincero dello leggi nè da cittadini, nè | economia promessa di L. 4,104,600 so- | 
da deputati, nè da ministri, e che, ove | pra L. 2,831,000 che ora lo sottopre- | 
accallessero, commuoverebbero l’ opi- | fetture costano ad uno Stato, le cui | 
nione pubblica in tal guisa da far te- | spese ascendono a 1,300 milioni effettivi, 
mere prossima la rovina irreparabile | Ma niuno potrà persuaderci cho la 
nuova leggo comunale e provinciale sia 


della libertà nazionale, si compiono con 
stata presentata perchè venga votata nò 


grandesfacciatagginealla lucodel giorno. 
——————_—_______ 


— Non son certo che non vi sia stata 
di mezzo qualche cosa di peggio. A 
quanto ne lio udito, suo padre aveva 
fatto delle speculazioni azzardose, avea 
dovuto fallire e si era suicidato. Niun | 
amico si era presentato ad aiutare la | 
madre, il figliuolo e un'altra figliuola, 

che v'era pure, piccina e non in caso 


in un paese, nel quale fosso vivace il 
sentimento della libertà no' popoli o il 
sentimento della probità politica noi | 
governanti. Questo preziose guarentige 
ci mancano pur troppo ora più che mai 
ed è debito del legislatore di provve. 


——__———— 


zandosi di tutta la sua altezza, se ne 
andò mormorando, mentre andava a 
cosa: 

< Una ragazza più spiacente e superba 
non l'ho mai veduta. Perfino Ja su 
grande bellezza si dimentica pe' suoi 
modi sprezzanti. » 


rivolgerai csclusivamento all’ Agenzia dì pubblicità di 
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totto la firma del gorente L. 9,59 ogni li 
Pagamento anticipato: 


in questa né nella prossima sessione. 
Laonde temiamo di averne perfino to- 
nuto troppo lungo discorso. 

u_u" pani 


\GRESSO NAZIONALE 
delle Noclotà di mr 


noccorse 
( Corrisp. part. dell'Orixiox®) 


Nologna, 39 ottobro, 
Proseguo a tenervi informati delle di- 

scussioni di questo Congresso, che a diffe= 

renza di altri che hanno avuta una vita 


tompestosa, continua ls suo seduto con celo 
vata serenità e con 


ima ammirabile. Ap 
dirò così pregiudiziale, 
la ione dalla legisli 
vigunte | sia d'uopo d'una leggo specialo 
per il porsonalità giu- 
ridica allo Società operaio, si affacciava 
uu'altra © non men gravo ed intricata que- 
stione, quella cioè dei criteri ai quali do- 
vovasi conformare questa legge. 
Qui infatti era mene igovole l'accordo 
0 so sulla prima’ questiono fu facile aver 
l'assenso anche di coloro che ammettevano 
islazione attuale, sul secondo 
crescevano e si com- 
plicavano. Infatti non bastarono le duo so 
duto d'orgi, protratto anche più del solito 
per venire ad una deliberazione, 
Per studio di brevità ommetto di riassi- 
mere i discorsi tenuti dai delegati Pais, 
lippi, Grandi, Ballerini ed 
i altri nel consw amen il 
progetto ministeriale como troppo restrit- 
tivo, ineflicace, rò meritato dalle Sociotà di 
mutuo soccorso, il cui ordinamento sarà 
i, ma più collo 
amore, che colle vigi- 
lanzo odioso della diflidenza o del sospetto; 
Assisteva alla seduta îl pro 
progetto 
+ dov 


sufficiente la le 


£. Bosso autora 


Ja proposto minist 
perchè si feriva un cadavere, 

Va però falta distinziono anche fra gli 
oppositori dello schema di leggo; vi sono 
i liberisti ad oltranza cho rigottono addi= 
rittura non solo la autorizzazione, la tutela 
0 la ispezione, ma si oppongono perfino alla 
registrazione, a vogliono tutto dallo Stato : 
riconoscimento © franchigie nelle imposte; 
@ per converso nulla vogliono accordare £ 
guarontigia di un retto avviamento allo 
scopo che si prefiggono lo Associazioni 
mutue, © d'una rigorosa proporzionalità fra 


riali 


al progetto mi 
storialo perehs troppo invadonte, troppo 
restrittivo , vorrebbero che lo Società di 
mutuo soccorso fossero favorito dallo Stato 

più possibile, ma che. nell' interesso dei 
soci a dei terzi olfrissero delle. guarentigo, 
s0 non intrinsocho, estrinseche per lo mono, 
di buona amministrazione. Sc, ad esempio, 
non accellano una Commissione centrale 
cho giudichi © sontenzi sulla vi 
Assoc 
imponga 


dun 0 odiosa, 
accetterebboro però la regiatrazione dietro 
doterminali criteri, o consontiretiero a che 
fossoro stabiliti quali impieghi non devono. 
faro lo Società di mutuo soccorso, 

Quosto correnti, che naturalmento hanno 
poi vario sfumature , si manifestarono nel 
cumulo, veramento straordinario, di os 
del giorno, nientemeno che 24, aggruppa 


—_————_—_____—r 


ei parlava della possanza delle ma 

chine, evidentemonte non ln calco» 
lava che sotto l'aspetto di nuovi modi 
per estendero il commercio @ per far 
quattrini... E le porere genti intorno a 
lui... non ra Ja loro miseria frutto 
solamonto del vizio? Pordono i diritti 
alla sua simpatia perchè non hanno la 


di porgere il menomo aiuto ; niuno al. 
meno si presentò subito, e non credo ' 
che la signora Thornton sia persona da | 
— Margherita ! — le disse il signor | aspettare una lenta benevolenza. Porciò 
Hale quando fu di ritorno dall'avere | lasciarono Milton, e il signor Bell mi 
accompagnato il suo ospito — e sapete | disse cho nella piccola città dove si ro. 
che io vi osservavo con qualche an-|carono vissoro assolutamente a pan bol: 
lotà mentre il signor Thornton narrava | lito per degli anni. In seguito, e men- 
che gli era stato garzone di bottega ? Io | tre i creditori non sognavano nemmeno 
lo sapovo da un pezzo dal signor Bell, | di sperar nulla dal figlio del suicida, il 
ma avevo paura quasi quasi di veder 
alzare e lasciaro la stanz 
— 0h, babbo! non lo dite che mi 
avevate por così sciocca! Anzi, mi è 
lata più codesta relazione sul pro- 
prio conto che ogni altro suo discorso ! 
— Io rimango sorpresa, Margherita, 
a udirvi dire ciò —lo disso la madre — 
Voi, che sempre rammentavate con tanto 
disprezzo, ad Helstono, i bottegai! lo 
non credo, signor Hale, cho abbiato 
fatto beno a presentarci quest'individuo 


XI 


Prime Impressioni 


itori ad uno ad uno, sborsando loroJa 
prima rata del danaro ad essi dovuto. ' 
Non vi fu strepito, non chiasso nè adu- 
namento dei creditori stessi , ogni cosa 
fu fatta molto tranquillamente ed in sì-! 


il debito. In ciò fu aiutato indiretta. | 
mente da uno dei creditori stessi, un 

vecchio bisbetico (a quanto dice il signor ! 
Bell) che tolso il signor Thornton ‘8e00 | 
come una specio di soclo. 


giovane ritornò a Milton e andò dai cre- | Thornton è un 


lenzio fino a tanto che fu pagato tutto ' sto gonere. 


sua natura di ferro o la capacità che 
essa gli porgo por arricchire. 
— Ei non dichiarò la loro miseria 
frutto del vizio. Disse che erano stati 
per corto improvvidi 0 fiacchi, 
Prima di lasciar Ja stanza ella osi- 
tava so dovesso dira o non dira al pac 
ro ciò cho le passava per Ja 
Alla Ane.si degilo i TR 
— Babbo, io ponso che il signor 
individuo da apprezzarai 
personalmente non mi è punto 


assai; ma 
simpalico. 

— Ed a me assai! — disso il padre 
ridendo: — Non già clio io lo. preda 
un eroo da romanzo © qualcosa di quo- 

I Ma, lasciamola li, per ora, 
figliuola. Vostra madre sombra assai 
stanca slasora. Margherita avea nolato 


con ansietà l'aspetto di so! forenza di 
sua madro già da più tempo @_ questa 


senza farci nota la sua vita precedente, 
lo realmente temero di lasciargli scor- 
gere quanto rimanessi scandolezzata di 
talune cose ch'egli raccontava. Suo pa- 
dre, che morì in miserabili condizioni | 
M'aspetlavo di sentire cho sia stato al- 
l'asilo di mendicità ! 


sai lodevole — disse Margorita. — Reo- 
cato che un carattere tale sia sciupato 
dalla pa posizione di manifattore! 


cosa a seconda dello ricchegzo, Lo 


| osserrazione di suo padre lo ispirò una 
misteriosa appronsione che le rimase 
fitta come un peso sul cuore, Eranvi 


{ Altri indizi che non presagivano nulla 
di beno, 


— Codesta è realmente una cosa:as- 


me sciupato ? — chiese il padre, 
— Dal misurare il valoro di ogni 


(Cantina) 


ones 


Il primo ordine del giorno, dell'egregio 
doputato Guiccioli Alessandro , ebbe esito 
infelice, bench con idea giusta, o 
approvata anche da molti altri, quella civ 
cho, esclusa ‘a ingerenza , la 
leggo destinata inaro il riconosci. 
mento delle Società di mutuo soccorso, am- 
mettesso per condiziono che queste offrano 
garoazio di solvibilità è di stabilità, 

Farono svolti suocessiamente altri ordini 
del giorno, ci 
votati, L'egregio prof. Cognetti De Martiis, 
competente în questi studi esonomici, pro- 
pose, che, amm 
dal Congresso nomi 
per doterminaro i criteri dietro i quali ver- 
relbo eseguita la registrazione stessa. 

Proposto simili avevano presentato i de 


xi associarono poi a quella del prof. Co- 
guetti, L'avv. Ballerini sostenne una nuova 
forma di garenzia catrinscca, come sì è ci 
venuto di dire, la omol 10 l'avvo. 
è Ja proposta 
iono degli Statuli, 
alti delle Società di | 


dlei bilanci e di all 
tuutuo sozcorso, 

L'ora tarda però impedi una del 
zione. L'egregio cav. Tacconi, che pr 
deva oggi la soduta , diede comunicazioi 
di una lettera dell'onor. Sella, che, a ri- 
chiesta di alcuni dolegati, fu letto, © fu poi 
accolta con segui di > per l'illustre 
uomo di Stato, 


(Altra corrispondenza dell'Opinione) 


Nello duo sedute d'oggi il Congresso non 
lia conservata la calma serena degli altri 
giorni, perciò le discussioni furono appas- 
Sonate © vivaci. Farono fatti discorsi a sa- | 
zietà sulla non ingerenza e sulla libertà, e 
mpito del presidente com- 


mtati fino da ieri 


non farono però ancore | 


sa la registrazione, venisso | 
ata tina Commissione | 


| rito n 


zioni per il suffragio universale, voti per 
riforme più larghe ed altro; fintantochè l'o 
morevole Pepoli pensò saviamente di rili- 
rare l'ordine del giorno nella seconda parte, 
por non accentuare gli serezi. 


111 date. A il dottor 


v 
ziamenti © di plauso alla Commissione or- 
dinatrice, alla Giunta municipale e alla no- 
atra città per lo cordiali e fraterno aoco= 
| glienzo avate in questa occasione. 

L'avv. Ferdinando Berti, che prosiedava 
la seduta del pomeriggio, chiuse il Con- 
‘ gresso con parole eloquenti di elogio 
| Ta diligente opera dei delegati delle Società 

peraîo d'Italia. 

In genorale i Congressi riescono tumul- 
tuosi nelle tornato loro, © poso profi 
Joro risultati. To non dirò che questo Co: 
resso lo si possa ritouero un modello, ma 
se si considera che per quattro giorni sa- 
dunarono più di 300 persono di colora 
politico, di cultura , di 
diversissimo, studiando con diligento amore 
il delicato problema del mutuo soscorso, è 
d'uopo riconoscere una gran parto di mo» 

ssemblea, e in chi no dirigeva le 


logati Berti, Minelli, Arrigoni ed altri, che | 


discussioni 
———_—_—__—_—__—& 
LE DISCUSSIONI 
DEL PARLAMENTO PRUSSIANO 


(Corrispond. part. dell' Opinione) 
Herlino, 28 ottobre. 

Le discussioni nella Dieta prussiana di 
cui parlava la mia d'ieri hanno destato tale 
trresso nel pubblico © nolla stampa che 
non posso esimermi dal ritornarvi una se- 
conda volta. Tutti i giornali se no cccu- 
pano, liberali © conservatori si combattono 
per definire ciascuno a modo suo ciò che 
in Prussia s'intende sotto îl nome 
stema costituzionale. Inveru, a me p 
fatto ozioso codesto leticare fueri del P" 


| amento, dappoichè la Camera stossa eliba 


a risolvere il quesito colla manifestazione 
ella sua più assoluta impotenza, che ora- 


Dopo uno splendido discorso del delegato | 
Cerutti l'assemblea votò a grande mag= | 
gioranza l'ordine ‘ognetti-De 
Mortiis-Ballerini-Cerutti, così concepito: « Il 
Congresso, amnicsso il riconosci 

personalità eiuridica nelle 


o della tn 
pen posizioni logi 
ice sistema della pubblicazione © | 
della iscrizione in apposito registro dell 
stotato sociale, e incories Ja m 
ninare Commissione + perchè nel 
pata del pomerigzio proponga i cri 
rali, che dovralli:ro ispirare Ja le 


vivamente l'avv. Mantovani-Orsetti 
puro contrario 1 sig. Galli Roberto, il'quale 
nel suo è , 2 prova del suo asserto, 


perchè sotto il regie au 


di sautoo 


nti più reazionari e 
furono chiamati fra » 


tipatriotici, 


ti a for pa 


vi sull dalla Com- 
missione, assumo hirovemente, 
otamettendo la 7° che fu vivamonte com- 


attata, e poi ritirata per ispirito di con- 


dia. Proposs la Commissione: che Ja 
personalità giuridica sia riconosciuta col 
solo fatto de! deposito dello statuto alla 


dove sarà iseritto il 
che la eseguito il 
n speciale registro da tenersi a di. 
ione del pubblico nel palazzo comu- 
ale, unitamento alto statuto, e così pure 
che sieno iscritte le modificazioni allo sta- 
tuto, e le deliberazioni di scioglimento della 
minori e le donne maritate 
rai alle Società di mutuo 
soccorso riconosciute, pagare i contributi 
ed esigere da esso i sussidi, le pensioni, 
salva il caso di opposizione da parte dei 
genitori, tutori 0 1: cno esenti 
da qualsiasi pegno iii, le 
pensioni è le prest dalla So- 
cietà si soci ed alle loro fari he le 
Società di mutuo soccorso sicno esonti dalle 
tasso di manomorta , di bollo e 

cho sicno istituiti concorsi a pi 
allo me 
coll'avvert 
che vorranno co 
dovranno iuviano alla Commiss 


segreterio comunali 


Società; che 
possano iscrivi 


tira per 
lavoro 11 jo consuntivo e la loro 
tuazione patrimoniale, la statistica anni 
del movimento dei soci è dollo loro malat- 
tie; cho infine questa atossa Commissione 


viebba pubblicare e mettere in circolazione 
modelli di statuti, conti, bilanci, tavolo di 


mai nessuno vorrà più porre in dubbio dopo 
Îl voto d'ieri. Suno trent'anni che la forma 
parlamentare nasconde in Prussia îl regime 
assolato più puro che si possa im ro, 


ma mei però fa portito al grado in eni si 


n 
È deplorabilo altresi che 
i più d'ogui altro partito vi 

sono sempre pronti a 


| dimenticare it mandato avuto dai proprii 


ole 


ori davanti ad ogni reazione, sono ap- 
loro chie fanno pompa di liberali 
Sono pur troppo gli stessi che si spac- 
ciano per colonne incrollabili del sistema 
rappresentativo, mentre fn realtà rappresen 
tano soltanto gli interessi. d'un ministero 
appartenente al partito che dagli stessi na- 
impre dipinto come un par- 
ripeto, princi, 
gli adoratori dei principii liberali 
svolti con melto dottrinarismo nci program- 
mi dei nazionali. 

1 discorsi tenuti daî deputati nello sedute 
d' ieri © dell'altro ieri, avendo lasciato il 
tempo cho trovarono, mi parvo dapprima 
superfluo d'oceuparmene più difl'usamento 
quanto lo feci nell'ultima mia. Vedendo pa 
che le parole dette nel Parlamento trovano 
iesta volta un'eco più forte del solito, at- 
i dei eîrcoli parlamentari, non sredo 
opportuno di paxsarvi sopra con troppa bre- 
vità, schbone come già innanzi ebbi a dire, 

n abbia aletza fiducia che il Jeticare della 
tampa possa modificare o far sparire la 
impotenza del Parlamento prussiano. 

Nou voglio esaminare se dal lato tattico 
il partito progrossista abbia agito con molo 
scorgimento, preparando il voto di sfidu- 
cia nello condizioni attuali dei vari par- 
titi. O beno o male abbia fatto, egli avrà 
sempre affermato colla sua mozione che è 
tempo di muta sistema, so non si vuol ab- 
bandonare il parlamentaziamo trdesso al 
ridicolo. Ma per ora non si muterà punto 
nistri saranno più padroni e 
più indipendenti di prima; nessuno del 
moggioranza del 27 ‘se re potrà lagi 
dappoichè il partito dichiarò inutile il tra- 
mutamento della parola: « responsabilità 
ministerialo » în un fatto concreto. 

Lo spazio non permettendomi una rela 
ziono estesa intorno ai discorsi tenuti, mi 
limiterò ad accennare di volo lo parole pi 
marcate, più salienti dell'on, Windthorst, 
nelle quali si specchia Ja vera condizion 
del Parlamento, sebbene l'oratore l'abbia 
forss soverchiamente colorit 

Tutti sanno che il più sarsastico fra gli 
oratori è sempre l'on. indthorst. Disse, 
che prendendo la parola, non nutriva. al 
cuna speranza di riusciro no! suo intento , 
cios, quello di far votare un indirizzo al 
sovranc: perchè per leggo sì volesso final= 
mente regolaro la posizione costituzional- 
mento responsabile dei minist 
ogli disse, Je apparenzo del parlame 
rismo, senza possedorno la sostanza; il 
governo clie ci reggo è quello d'un mi 
stro sovrano che segue i prosetli dell 
altri ministri non sono mi- 


al miglior incremento dalle 


mortalità co 
ocietà op 

Queste proposto furono adottate a grando 
maggioranza © ci Avrehbo dovuto fi- 
ja miasiono del Congresso. Volle però 
on. Pepoli fare una doppia proposta, che 
aveva una parto e una parto per lo 
meno inopportusa. Desiderava l'on, Pepoli 


clio il Corgresso incaricasse la Commis 
sione di faro appello alle Società. operaie, 
perchò rivedessoro i loro statuli, avendo 


ionare iu modo più corretto 
Ile erogazioni. Idea ot- 
tituo, che fi accettata ad unanimità, es- 
iiccosiario cl lo Società, 
Jer un sentimento, forso di s0- 
nidenza, la tutela governativa, 
sì mostrino almeno degno della libertà. 
Voleva alirosi l'on. Popoli cho il Con- 
gresso facesse votî perchè. nella riforma 
elettorale si accordasso l'elettorato a chi 
aveva data prova continua di previdenza e 
di risparmio. Criterio non nuovo, e che io 


nistri, ma semplici suoi commessi. Il pro- 
fessoro Rossler cho a Rostork insogna di- 
ritto pubblico, qualicò il principe Bismarck 
nol seguent: modo 
punto una capacità straordinaria come uomo 
di Stato; egli è più abile nel distruggere 
cho nell'edilicare. L'arto di mettero in i 
scona delle randi eatastrofl! guerrosche e 
dollo ci 
potrà mai essero la missione d'una grande 
nazione, allorchè non sono susseguito da 
un nuovo periodo di vero ‘incivilimento. 
Non voglio, disso l'on. Windthorat, sotto- 
orivere interamente le parolo del’ profes 
soro Risslor, ma non posso dall'altra perte 
negare che quello parole sono atte per 
mar la baso d'an retto giudizio sulle v 
cendo della nostra vita pubblica. 
Parlando della responsabilità che il mi- 
nistro Friedenthal aveva dichierato d'assu- 
mero personalmente durante il congedo del 
conto Euleuburg, l'oratore. chiese : «.Che 
cosa è questa responsabilità duranto una 
amministrazione provviseria? Iu qual modo 


anzi approverei, na cra affatto inopportuno 
an citare simile questione în un'assemblea 
adunata per trattare di mutuo soccorso 0 
mon di politica. Di qui sorsero dichiara- 


‘ancorchè rispondesso dei 
rispondero dello ommissioni 
nell'esercizio dello sue funzioni 1 E chi ci 


‘arantisoo cho il conte Ealenburg non vo- 
glia un giorno imitare il principo Bismarok 
è» passando accidentalmente per Berlino, 
not voglia como ni sconfossare il suo col- 
lega o porre Ja sua firma sotto agli atti 
ufficiali, achbono si ‘trovi in picno congedo? 
Gho cosa s0n0 codesti ‘congodli ad ngo Bis- 
marck? Si disso ch'era andato a Gastein e 
a Kissingen per rinforzaro la nua saluto, e 
che perciò era in congedo. Ma questo non 
El'impediva di costrofirmare Autti gli atti 
più importanti del suo ministero, e, ritor- 
nato în Berlino, erano tanto aceresciute lo 
indebolito sue forze, che bastò un Jeggeris- 
simo movimento della sua mano destra per 
rovesciare d'un colpo il castello cartaceo 
delle riforme amuministr.tive. Mi compise- 
| cio davvero - disse l'oratore - di un tanto 
rinvigorire della sna saluto, sebbeno doi 
suoi effetti vi sia poco da rallegrarsi. Del 
| rasto, ammettendo paro il congedo del can 
col 


nulla si sa dello attribuzioni del 
vicoprosi impliausen. So salta poi il 
grillo al prinsipe di mandare in congedo 


| da sera a mattina altri tro o quattro mi- 
| nistri, «i rimarrà con pochini e spoeialmento 
| con quelli che sono corpi straniori nel ga- 
binetto, vale a diro coi ministri in partibus, 
che votano c decidono delle più importanti 
quistioni senza aver nulla da fare colla 
monarchia prussiana. I ministri della guorra 
e della marina sono oramai ministri di fatto 
dell'impero, di nome prussiano, perchè nes- 
suna responsabilità hanno verso la Diota. 
I signori Balow c Hofaan jusece non 
furono mai ministri prussiani , non lanno 
nò ebbero alenn portafoglio, sonu alli di- 
| gnitori dell'impero e como tali, senza che 
| Sè ne capisca la ragione, siedono e votano 
nel gabinetto prussiano. È ori 
uni paro, disse l'on. Windthorst, di 
ad uno stato di coso più concreto. N 
uomo al mondo che possa da sola dî 
un colosso politico come la Prussia e la 
| Germania, solo un ministero compatto ed 
omogeneo può compiere una tanta missione 
© verificandosi cambiamenti nell' indirizzo 
politico un ministero siffatto dovrebbs ri 
tirarsi in corpore. Non basta che si faccia 
come ora, mandando un ministro solo nel 
desorto. (Zisa) Ma siamo pur troppo i 
ia politica. Oggi i mini- 
stri possono promettere! qualunque cosa, 
perchè sanno che i nazionali liberali sono 
prouti a qualsiasi compromesso, E 
ent en mangeant. Aggiungetevi 
non v'ha differenza fra nazionali 


onali vivono 
nella speranza d'sfferrare qualche portafo- 
glio © per ciò rivolgono gli cechi pazien- 
temexte verso Varzin. Del resto, il cambia 
mento nell'indirizzo del ministero fa bensì 
to dai signori mi ma le loro as- 
serzioni rimasero senza prova. Sono tutte 
Bravo porsose, gli attuali ministri, ma le 
loro opere non mi piaciono. La nostra pro- 
posta (partito dal centro) ron include quindi 
ia alcun modo un voto di fiducia, ma sie- 
non ci lagniamo soltanto della 
stiva, ma benauche della 
ica, non possiamo aderiro 
alla mozione dei progros 
invoce una leggo organica sulla posizi 
© sulla responsabilità del ministero. 

Per debito di giustizia svroî 
conto anche dei discorsi dei m 
del resto non dissero nulla che già non si 
sapesse, Avrei pure accennato al lungo di- 
scorso di Lasker, con cui il partito nazio= 
nalo feco atto di contrizione davanti al car= 
cellicre a non m'im- 
pediss ne pù avrei pur vo- 
lontieri r:ferito intorno alia franca dichia- 
razione dl conte Betlmsy Huc, che si può 
compendiare in una sola dello suo citazioni : 
Sit ut est (Bismarck) aut non sit, È la 
frase forse pi va di tutta la discus 
sione, è una rivelazione. Con essa il partito 
più intimo del cancelliere ha proclamato la 
sua inf.Ilibilità, non meno che fl suo go- 
verno personale senza restrizione. La Ca- 
| mera l'a csesimata; a me non resta che 
ra l'amen, lasciando piona facclià si pare 
titi d'opposizione, sui banchi della Camera 
| prussiano, d'intonare fin d'ora i! Deprofua- 
| dis all'ultima ombra dol porinme 
tedosco, di cui l'on. Crispi disso 1 
| al banchetto, nella sala di Popponberg. 


come no 


Il Zimmes ha da Berlino, 28 ottob 
Si annunzia che l'imperatore, in una 
udienza accordata ai presidenti delle due 
| Camero della Dieta prussiana, abbia mani- 
fostata la sua sorpresa perchè qualche de 
putato pose in dubbio il suo diritto di ac- 
cordare un congedo ai ministri malati. » 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Picinese pubblica 
telegramma da Derna, 31 ottobre: 
« Il Consiglio di amministrazione della 
ferrovia centrale svizzera ha accettato Ja 
ione della ferrovia del Gottardo con 
id eccezione di un punto 
ion, © respinso l'ulto- 
fr. 750,000. » 
9 da Altorf al Jourral de 
che il cantone di Uri ri- 
fluta di partecipare sd un nuovo sves'dio 
pel Gottardo. 


|NOTIZI E ESTERE 
sponilenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versatiles, 55) ottobre. — 
Il ballottaggio del 28 ottobre fu gindicato 
da ciascuno doi duc partiti una propria vit- 
toria. Na esso avava soltanto un'importanza 
secondaria. 

Il fatto grave si la risoluzione del capo 
dello Stato di rendere nulla, ‘a qualunque 
costo, la volontà della Camera. Un giornalo 
ulficioso sostione la strana teoria che Ja Ca-. 
mera potrà votare dello leggi, ma questo 
non dovranno essere eseguite se non quando 
siano approvato dal Senato; la qual cosa 
surebbo conforme alla Costituzione. 

Infatti Ja Costituzione non dice che il 


seguento 


(Com 


ministero delba avere 1: 


signor di Fourton rimano ministro, non ap: 
proverà il bilancio. Quindi della lega de 
conservatori si potrà dîre cho ha fatto un 
tentativo molto similo a quello della Co- 

Noi ‘abbiamo avuto una Comuno ra- 
Noi avremo una Comune borbonica 


stificata coll'allegaro le intenzioni dei 
patali d'allora, che si presumevano a 
moro alla distrazione della repubblica. La 
Comuno dei conservatori allega invoce i 
pretesi disegni rivolazion 
ranza attuale. La Comuna radicale ebbs in 
odio i suoi avversari politici più ancora 
che i tedoscl 
sul territorio francese. Davanti ai tedeschi 
vittoriosi sorso essa col proposito di divi- 
dere la Francia in Comuni rendendola as- 
solutamente impotente contro qualsiasi ne- 
mieo esterno. La Comune dei conservatori 


vede che il signor Gambetta. I rossi sono 
stati disfatti; 
stessa avventurosa impresa. 

Il sig. Thiers ha fatto ritardare uno spr 
rimento , al quale il maresciallo di Mac- 
Malion sembra acconsentire. Si è molto 
derisa quella moltitulino di nomini spo- 
stati, ai quali aveva la Comuna aflidito gli 
uffici putblici. E ora, sobbono siasi appena 
nel io della Comune bianca, già ab- 
biamo visto degli uomini como il signor 
Oscarre di Poli, il quale è famoso per avor 
difeso il brigantaggio napoletano, nominati 
prefetti. Noi sappiamo c'e cosa fu il ter- 
roro rosso. Ma i fi 0 i maniaci jm- 
padronitisi dell’ 77itet de Ville non is 
Vontarono guari i parigini, salvo verso il 
fino del loro governo, Essi si diedero a tru- 
cidaro e a incendiare, quando x'avvidero di 
non potersi soltrarre alla fucilazione. 
possiamo immaginare quello che sarà il 
terrore bianco, avendosene dato un saggio 
la spietata repressione del 1871. Suppo- 
nismo d'altra parte che fallisca il tentativo 
controrepulblicano. La reazione si farà 
tanto più formidabilmente quanto l'azione 
sarà stata più viva. È probabile che il par- 
tito repubblicano vinca senza troppo gravi 
scosse la battaglia colla moderaziono sua, 
Ma non sono puro impossibili certe altre 
jolesi meno conso!anti. Lo spirito pubblico 
è torbido, inquieto. La Francia subisco una 


6 avero anche per effetto la guerra civi 
E gli ossercatori superficiali non si senta 
rassicurati per d'avveniro dal 
famigliari del prosidento di 
blica. Il giornale. l'Assembtte 
che è l'interproto di i 
dell'Eliseo chiama 
Comitato dello si 
semblie Nationale esclama: « È probabile 
che la nuova Camora obblighi il mare= 
soiall> a scioglierla prima del futuro mese 
di gennaio. Quando lo scioglimento sarà 
deciso, il Circolo dei giacobini aprirà una 
uuova sessione; ma questa volta il governo 
non permetterà € o nello 
Stato. » Que 


giacobini il 
ro del Senato. L'.ds- 


lo, è stato così severamente giudicato 
dall'Europa che il ministero, per colpiro 
d'ostracisino i giornali inglesi, aspetta sol» 
tanto îl momento opportuno. M: 
Violenza potrà costringere i gio 
Liberi a tucero sopra vi 
flagranti di tutte le regole cost 

Appena il S organo dei principi 
Orleans, cercò di rendere alquanto 
i suoi padroni, condannando il ministe 
si sparse la voco che con quel mez 
tendevasi di preparare la Francia alla can- 
didatora del duca d' Aumalo alla presidenza. 
Il Soteil si è affrettato ad annuaziare che 
il duca d'Aumale ha millo ragioni per non 
ambire di succedere al maresciallo. Ci sa- 
rebbe piaciuto che il Solcit avesse espresso 
almeno una di queste ragioni. Noi avremmo 
forso visto allora se esse erano tali da ga- 
rentire al pseso che non si frà la 
commedia del 1840. Nel 1890 Luigi Fi 
lippo aveva ancl'egli molto ragioni per 
rifiutare l'eredità di Carlo X. Queste ra- 
gioni erano così forli che, avendo Chatean 
briand domandato alla pessa Amell 
se il marito di lei sarubbesî piegato a spo- 
gliare Îl duca di Bordeaux de' suoi diritti, 
egli fu rassicnrato con questa risposta cho 
si legge nelle Memoires d' outre-tomi 
« Come poteto voi dubitarne? Mio marito 
è uomo così onesto | > 

Il partito orleanista rappresenta oggi una 
parto analoga per la sua doppivzza. Esso 

il ministero e nello stesso tempo 

. Il Soleil si edegna al vedero 
‘a bonapartista cho ora presantossi candi= 
dato al Consiglio generale dell’ Enre în com 

one col duca di Broglie. Questo in pra- 
tica; ma în teoria questo giornale dichiara 
di essoro prima francese © poi monarchico. 
E dice: « Noi abbiamo combattuto sonza 
avere troppa felo nella vittoria ed unica- 
per non abbandonare, duranto la bat- 
lo destro, colle quali avevamo già 
militato insieme. » Cionondimeno il Soteit 
continuerà ad appoggiare il ministero nelle 
elezioni dipartimentali. È d'altra parte l'As 
semblée nationale annunzia che il mare- 
li rap 
1 partito orleanista « la più 
icuraziono della loro assolnta 
cooperazione. » 

Ii generale Grant fu accolto cogli onori 
dovuti ad un uomo cho è stato a capo del 
governo degli Stati Uniti. Il generalo Grant 
gi astiono dali'esprimero qualsiasi opinione 
sul conflitto dei parliti frane. è na- 
turale, Se un visitatore chpita in casa me 
tre i padroni disputano fra loro, ogli fin 
di non aver visto o sentito cosa alcuna, 
finchè merito © moglio non siansi messi 

‘accordo 0 separati legalmente. 

Il Moniteur Universel, organo. iflicioso 
dol duca Décazes, ha riprodotto il sunto 
del discorso. pronunziato nella profottura 
delle Alpi M-rittimo dal nostro’ ministro 
degli affari esteri ; il. quale sunto era stato 
pubblicato dal Pensiero di Nizza. Quindi 
colesto sunto fu în certa qual maniera con- 


i della maggio- | 


Ì 


| quali si trovavano allora | qualo è membro il duca Décazes. E quando 
| fosse schiacetato in Francia il partito libo- 


dimentica il sigoor di Bismark © più non | didati uffciali, che il governo sosteneva 


‘20 ora i bianchi tentar la | 


di 
mi 
a 


tessa opinione lara ‘ao Dacasa a aa 
che lia la maggioranza parlamentare. Senza | tale occasiono, delle Imone relazioni della 
esaminare altrimenti un sofisma così gros- | Fran 

solano, vi annunzio che la Camera, so il | reli 


con < un gran popolo vicino »; 
ioni dovute, egli disso, in gran parte 
quel gran Ro Vittorio Emanuele , che 
è il miglior amico del maresciallo Mac- 
Mahon, duca di Magenta. » Ancho il signor 
Nigra © il genera!o Cialdini sono stati Jo- 
dati dal duca Decazes. Questo discorso non 
è che Ja parafrasi dello dichi: ioni fatt 


lericale. La Comune radicale si è gia- | dal nostro ministro degli affari esteri al 


rappresentante dell'Italia, Tattavia l'Italia 


- | è troppo accorta per non capire che, men- 


tro la nostra politica estera rimane immo- 
bile, la nostra politica interna ricevo un 
indirizzo clericale. 
ricale della politica interna 
cora maggiore so vincesse il mi 


rale, Dio sa so non cambierebbe ancho la 
politica estera dol governo. Tì signor di 
Meaux è collega del duca Désazes, Il signor 
Rouher è suo alleato temporaneo. E i can- 


elle passato elezioni, non si distinguovano 
certamento per i loro sentimenti italiani 
Quindi l'Italia è costrotta a tenoro un con- 
tegno riservato; nà lo cortesio del nostro 
ministro degli affari esteri bastoranno a 
distorglierla da esso. Il ministero non po- 
trobbe daro all'Italia garenzia di amici 

più sincera © salda di quella che natural- 
mente gli offre in Francia una maggioranza 
parlamentaro antisloricale. 


+ SPAGNA 

Un dispacilo da Madrid annunzia che in 
seguito ad una Convenzione tra la Spagn 
e il, Portogallo, i pescatori doi due paci 
nen potsanno pescare che nello acque ri 
speltive. 
— Il giornale clericalo il Sigto futuro 

Madrid comincia col 4* novembre il 
di sospensione delle sue pubblicazioni, 
fu condannato dal sribunale di quella 


— Il governo spagnuolo concluderà col 
governo imperiale tedesco un trattato go- 
nerale di estradizione, da surrogarsi a 
tati speciali cho lo Spagna ha con al 
Stati della Germania. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Già fino da ieri il nostro Camposanto 
presentava nn commovente apeltacolo. Una 
straordinaria folla di cittadini di tutte le 
classi recavasi a venerare îo tombo dei 
suoi cari. 

così lungo la via s'incontravano fami- 
glie intiere che tenevano in mano corone 
di fiori, affettuoso attestato di amicizia e 
more, ele venivano deposte o appeso al 
sepolero 0 alla croce cho è sopra la sepol- 
tura del povero. 

Pagato il tributo di dovere o d'affetto, la 
folla si sparso per i viali dol cimitero, 
soffermandosi a guardarele più ricche tomba 
e le statue che Jo adornano. 

Lo arcato che s'incontrano al primo pi: 
zila sono già tutto occupate ; l'altima che 
restava è stata acquistata dalla famiglia del 
marchese Giuseppe Guglielmi, non ha molto 
defunto, ove sarà quanto prima costruita 
una ricca cappella. Quella parte del cimi= 
tero cho per la sua olevatozza dal restante 
del campo, 0 forse per l'oleganza dell'ar- 
chitettara, vieno denominata il Pincetto, 

ora, pei recenti acquisti fatti dal Muni- 
tipio, di molto allargata, e sul nuovo piaz- 
zale sorgono già belli © sontuosi monumenti 
sopolerali, fra cui abbiamo notato quello 

 cardigalo Autonelli, con arehitettura 
del cav. Mercandetti. 

A sorreggero il terreno che s'innalza da 
quella parto di parecehi metri dal suolo, 
sono state costruite duo grandiose arcate a 
duo piani, ove possono essera costruite al- 
tre tombe ed altro cappelle. 

A quell'edificio, il qualo è simmetrico 0 
severo, si accede per duo larghe scalo 
terali, cho conducono sopra una vasta ta 
razza, da cui si domina tutto il sottostante 
campo santo © le montagne più lontane che 
fiancheggiano la campagna romana. 

reato sone state fabbricate 
, architetto mu- 


nicipal 
Mentre però sì abbellisco e si allarga il 
Camposanto, non si ponsa anoora ad una 
strada Jarga e comoda che vi ci conduca. 
O piuttosto ci si pensa da parecchi anni, 
ma non si trova il mezzo d'incomincia; 
© da' tutti si è deplorato Jo stato qui 
praticabilo della strada, © si è pensato di 
costruirla, ma il tempo passa, f cittadini 
si lamentano e la via resta tal quale. 
Oscorrerebbo poi che il Mu 
flettesso che la continua manuter 
quella strada, sempro fangosa © 
fosse, gli costa moltissimo, e che una volta 
per sempre rifatta, cesserchbe l'ingonte 
opera della manutenzione. Anche questo è 
un calcolo che non bisogna trascurare, 


L'APERTURA 


DRLLA I UNIVENSITA' DI ROMA 


Stato. Lc presidenze del Senato .e della Ca- 
mera vi erano pure rappresentate. 

Il Rettore prof. Valeri lesse un diseorso 
nel quale espovovasi l'andamento moralo ed 
economico dell’ Università duranio il pas- 
sato anno scolastico, Abbiamo in questa re- 
laziono notato particolarmento un passo, 
dova sì chiamava l'attonziono dogli uditori 
sopra le fiorenti condizioni finanziario del- 

Università. La quaio dispone ora di una 
rendita tripla di quella che nei primi anni 
del governo nazionalo raccoglievasi dal suo 
patrimonio. Anche le fondazioni, che hanno 
per iscopo di. venire in alulo agli studiosi, 
como Ja fondazione Corsi, mediante la c0- 
nziosa e intolligonte amministrazione che 
10 è atata fatla.in quosti. ultimi anni ac- 
erebbero discretamente il loro reddito e 
permettono ora allo autorità universitarie 


di sussidiare tn'maggior'ntimero di giovani 
studiosi e di essere loro più Jarghe d'aiuti. 
Tl signor Rettore ebbe quindi legittimo 
argomento di rallegrarsi dello migliorato 
sorti economicho di questa Università ro- 
mana cho egli fa dal Consiglio nocademico 
por la econda volta chiamato a presiolere. 

TI solonno dissorso d'inaugurazione è stato 
letto dal prof. Respighi. Egli avava scelto 

cioà 
spettrale nelle sue attinenze e 
applicazioni all'astronomia. E lo svolto con 
molta erudizione © con peregrino ingegno, 
ritraendo brevemente la storia di tutti | 
progressi. dell'astronomia moderna. Dalle 
leggi di Keplero e dalla forza di gravita- 
ziono scoperta da Newton incominciò l'e- 
gregio professore o pervenne quindi fino 
agli ultimi rieultati degli studi spettrosco- 
pici. La luco ha svelato alla scienza il sc- 
greto dei corpi colesti. È fa ancha il Newton 
cho intrapreso per il primo lo studio dolla 
composizione 0 decomposizione della Juse. 
Ma questi studi rimasero in uno stato d'in- 
fanzia, finchè non furono migliorati gli stru» 
menti di osservazione. Pocho scienze sono 
imamento collegate allo sviluppo di 
altro scienze, come l'astronomia. La quale 
ha ricovuto uno straordinario impulso dai 
progressi della geometria e della meccanica, 
della fisica è della chimica. Ma il ritrovato 
cho, oltre a quello del telescopio, duvera 
avere una più grave influonza sopra i 
destiui scientifici, è stato appunto 
ziono dello spettroscopio, 

E qui l'insigne professore dell'Università 
romana preso a esporre lo scoperte nstro- 
nomiche cho sì sono fatto morcò dello spet- 
troscopio. Le cose dette farono cosi molte= 
plici e vario cho sarebbe presunzione il vo- 
lerlo riassumere. Il discorso del prof. Re- 
Spighi sarà certamente stampato a speso 
dell'Università 6 lo leggeranno con molto 
piacere e con grande utilo coloro, i quali 
pungerà desiderio di formarsi un concetti 
della moderna astronomia, delle verità 
mostrate da essa, dei mezzi da essa adoperati 
onde penetrare nella costituzione fisica e 
composizione chimica dei corpi celesti. 

Il prof. Respighi conchiuso il suo di. 
scorso col dire che all'Italia non manca 
ora il volere di concorrere in degna guisa, 
insieme collo altro nazioni, al progresso di 
questa scienza; nè lo mancano gli uomini 
capaci di onorarla coi loro studi in questa 
importanto disciplina. Ma gli strumenti di 
cui dispongono i suoi astronomi, non sono 
pari a quelli di cui dispongono gli astro- 
nomi dello altre nazioni. Quindi il chiaris. 
simo professore si fece ad invocare dal 
lustre personaggio che presiedo alla pub- 
blica istruzione , quella protezione in fa- 
vore dell'astronomia cho altre scienzo di 
osservazione © di sperimento hanno già ot- 
tenuto con qualche larghezza. 


Il presidente del Circolo nazionale, Don 
Emanuele Ruspoli , per mezzo di una ci 
colare, fa sapere cho il Cousiglio direttivo 
del Circolo ha determinato di dare nella 

ima invernale stagione, oltro alle con- 
te da ballo, veglio danzanti e 
grandi concerti, ogni qnindi: 

inciaro dal 10 novembre, dei 
menti famigliari, musicali, danzanti 


Domenica, 4 novembre, avrà lugo la 
premiazione degli allioi delle scuole dol 
Museo del medio-evo e del risorgimento 
per lo studio dell'arte applicata all' indu= 
stria, nella sedo dol Musoo stesso, în v 
del Collegio Romano, n. 216, alla 12 me- 
ridiane. 


Il Comitato por il monumento ai martiri 
di Montana ci fa sapere che, stante lo cie= 
zioni doi consiglieri provinciali che a- 
vranno luogo il 18 corrente, l'inaugurazione 
del monumento , che dovera aver luogo lo 
stesso giorno, è stata trasportata al 25 no- 
vembre. 


ta Ufficiale: 
« Si rende noto che, in seguito al con- 
corso bandito il 4 gennaio pei premi sti- 
biliti a titolo di perfezionamento negli studi 
dal dott. Giuseppe Corsi, furono dichiarati 
vincitori il signor Giunio Dei, da Roma, 
per la Facoltà di lettere, o Îl dottor Giu: 
soppe Cromonesi, da Roma, per la Facoltà 
modica. » 

Reduce da un viaggio nella Sardogna è 
ritornato in Roma l'illustre storico Carlo 
Mommséa. 


Teri è morto quasi improvvisamente l'a- 
yocato Autonio Cansacchi. Fu rappresen- 
tante della Costituente romana del 1849 e 
dopo quel tempo ebbe a soffrire l'esilio 0 
privazioni d'ogni sorta. 

Fa onesto cittadino e amantissimo della 
patria per la quale combattà nel 1859 come 
somplico soldato, 

Molti amici hanno seguito oggi il suo 
foretro. 


lori sora nel rione di Trastoreno una 
comitiva di popolani stava in circolo fuori 


la porta d' un'osteria parlando piuttosto vi- 
vamente. Era una rissa insorta fra Joro 
cho risolsero barbaramente coll' uccidere 
un loro compagno che avevano messo în 
mezzo e dopo averio colpito di coltello lo 
lasciarono disteso al suolo, quindi se ne 
andarono. ot) 

Raceolto da torra il disgraziato cessò di 
vivere appena gi Sono 
stati arrestati quattro dei compagni del- 
l'utciso, Il feritore è ‘stato un calzo! 


Ti R. provveditore agli studi, comm. Ga- 
belli, con pubblico manifesto rendo noto 
ghe, giusta l''adtorizzaziono jopariita dal 
ministero, viene aperta ‘una; sessione atraor- 
Uinaria di esami per gli aspiranti alla pa- 
tento elementare ‘che furogo. rimandati .in 
Una o duo materio nolla prossima paasata 
Bessiono estiva. Gli esami avranno principio 
gol giorno 40 novembre (presso Îa scuola 
di Roma, in via dello Quattro Fon- 

fommino © presso la scuola nor- 


tano per 
malo di Velletri per i maschi)-e saranno 


sani 
ti. 
rato 

ro. 
tico 
ore, 
tato 
elto 
ti 


a termini del regolamento 9 novembre | il quale rimetteva il procedimento presso 
1864 e dei programmi approvati col regio | il tribunalo militaro di Milano, 

Ucereto 10 ottolire 1807, Il risultato del dibattimento fa che il 
, Lo domande devono essere presentate al- { tribunalo di Milano pronunciò sentenza c- 
l'ufficio scolastico (presso la prefettura in | gualo a quella del tribunale di Piacenz: 
piazza SS. Apostoli) in carta da bollo da | cioè assolvendo gl'imputati, cho il giorno 


centesimi 30 © non più tardi del giorno 45 | ©9 stesso uscirono dalle carceri. 
novembre. 


La tassa è di lire) o devo farsene il de- 


posito presso lo toe ufficio. ATTI UFFICI ALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 4° Novembre 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. 


‘altezza della stazione è di 40,m 05; 
Barometro a mazzodi = 704.7 


La Gazzetta Ufficiale del 31 ottobre con- 
Lione: 


{o 10 attobre, che approva il ri- 
iglieri provinciali par la provin» 


alo dell'esercito 0 


Termometro centigrado nel personale giadiziario. 


Umidità mi n 
riva La Direzione generale. delle Port anen 
Vetto dominante. Regolare debolissimo. ‘cha ‘Asl 


Stato del cielo. Bel 
mattino. 


1a qualche cirro al pol Rrasilo 


a Plata partir 
d'ogni mese. 


NOTIZIE ULTIME 


RIUNIONE DEL PARLAMENTO 
a Sua 3 catro | 1) giorno della convocazione della Ca- 
Valle col Ridicolo di P. Ferrari. Tutti | mera non è ancora definitivamente sta- 
i principali artisti vennero salutati con | {iito, Parava fosse il giorno 45, ma 
vivi applausi dal numeroso pubblico. | considerando cho sarebbe ‘di giored 6 

Questa sera, sabato, 3, la stessa Com- | spo gifliciihento i dephitati.si troverdh- 
pagnia rappresenterà il dramma (nuovo poro in numero , prima del successivo 
per Nona) del duca Proto di Maldo- ;tunofi, la convocazione sarà differita sl 
loni, intitolato: Agrippina. |49 od al 20 del corrente mese. 
————— ———__— | Quanto al Senato del Regno non fu 

covizie INTERNE € Parti Vani | ancora presa dalla presidenza alcuna 

Nomzie INTER PATTI VARI | Aeliberazione definitiva. 
vo nella | Probabilmente non sarà radunato che 

Nella | una settimana dopo che la Camera avrà 

cominciati i suoi lavori. 


_—_ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Reale Compagnia drammatica, di- 
retta dal cav. Alamanno Morelli , ha 
to felicemente al nostro teatro 


Notizie di Corte. — Leggio 


ri 


« E giunto a Milano il marohoso di 
Noailles, ambasciatore di Francia prosso il | 
Ro d'Italia, proveniente da Venezia. Egli è 
diretto a Monza a visitarvi lo LL. AA. RR. 
i Principi di Piemont 
R. la p 


IL MINISTERO 


L'on. Mancini, ministro guardasigili 
è guarito della indisposizione che 
tenne a casa cinque giorni. Oggi assi- 


verrà a Milano per assistoro alla prima È OCRA 
radiale dalla Pa steva all'inaugurazione dell'Università. | 
Danti detrlipandenaa. Si attende doma l'on. La Fran- 
Commercio di Genova rilev 


prine'pe Amedeo, duca 

ndosi l'anniversario della ministro Maiorana è ancora in- 
morte della sca compianta consorte, si ri- disposto, sebbeno lievemente. | 
condò come la popolazione sanremese sì —Anche l'on. Depretis, presidento del | 


unta Principessa, 
essere distribuite ad Isti- 
tuti di beneficenza, » 

‘ondogiianza. — La sera di martedi, 
È . Peruzzi annunziava al Con: 
siglio municipale di Firenze la morte di 
Autonio Scialoia, che per alcuni anni foce 
porte del Consiglio stesso. L' onor. sindaco 


glio , si sente poco bene. Lavora 
in casa al mallino, 

Stamane fu a conferire con ni l'o- 
norevole Melegari, ministro degli affari 
esteri, intorno alle proposto di tratta 
tive per indurre la Turchia e la Rus- 
sia a aprir de' negoziati per un armi» 


rammentava la hella lettera con eni lo stzio, a cui terrebbero dietro quelli per 

Scialoîa mandava nel 4874 la sua rinunzia la paco, | 

all'atto di consigliere, Proponeva quindi S 

Sogtiaaa alla figa Sciatoce Questa proc 1! PRESIDENTE DELLA CAMERA 

posta venne approvata all'unanimità. Ieri a sora è ritornato a Roma da Napoli 
Miliagenilai — Noglizoe (ari Plagio > Crispi, presidente della Camera dei 

di Napoli del 2 } di 


< lorsera nella nostra si 
avvenno un fatto tristissimo, 


ono | centrale, 


EROI) INTERNAZIONALE 


< Erano lo cro 7 "ino dei scam d'Italia, 
bisti, corto ‘P'ommaso d'Angelo, dell'età di i i; 
G'ANa Dpr sala Dalla statistica del commercio a | 
|) ‘con us piede d'italia no' primi novo mesi dell 
petti di rotazione del suo apparo che si elbero nel 


scambio, Tu quell'istaute medesimo sopra 
giungeva il treno proveniente da Castella; 
mare, 

< L'infelio», visto il pericolo che gli #o- 


vrastava © non potendo svincolite Somma 1. 1 
cercò salvarsi atticeandosi il frarezs 


No'primi nove mesì del 1877 si ebbe 
una diminuzione di milioni 21 0 mezzo 
le importazioni el una diminuzione 
di 6G milioni circa nelle esportazioni. 

Il risultato non è favorevole, ma in 


locomoti* 
lo due gambe riti 


Furono strazianti lo grida di d 


che mandi quello sventurato, slìc quali ac- 

corsero i suoi compagni, e raccoltolo ati esteri ebbero una 
mivivo, lo trasportarono immediatamento i scambi internazion: 
all'ospetalo dei Pell La diminuzione nelle esportazioni ita. 


« îersera stes i vennero ampu- 
tate tutte è due le gambe, © fino allora in 
cui scriviamo, sì spera salvargli almeno la 
si 


liane si deve principalmente a minor 
inchiesta di seto italiane dall’estoro, per 
cui în questo solo ramo di commercio | 
si cbbo una differenza in meno in con- 
fronto del 1876 di circa 67 milioni di 


« L'infelice ha moglie e figli, e si è ad 
essi celata la disgrazia, 

< Quolia stessa locomotiva, x FORNO 
n. 183; din'oggi conta otto vitt Lo entrate doganali d'ogni sorta asce- | 

Sentenza — La Corte di cassirione  SOTO i 
di Palermo ha annullata a sentenza del nel î877 a L. 72,203,555 30 
tribunale correzionale di Taor: nel 1876 a L. 71,565,828 08 


confermata dalla Corto d' app a 
sina, coa cui xi condannava ii si La dim 7 non è che 
sford ad una multa di 400 lire ed ai di L, 617,72 


IUNIONE DI DEPUTATI 


ione di Milano annunzia che il 
giorno 6 novembre si riuniranno in quella 
città parecchi deputati suoi amici politici o 
appartenenti a! grappo lombardo, per iscam- 
Liarsi le loro ide» sulle questioni politiche 
ed sconomicha delle quali dovrà occuparsi 
la Gamera. 


questione 
forza motri 


za d'acqua che dà 
opifici di quella citt 
Gli operai si recarono verso Louzo, rupi 
una delle dighe del canale conduttore 
torn: uza commettere n 
disordini. La questione del 
# paro eh 
giudie 
per du 
di Milano 
29 avanti 
militare venne diseuasa 


2se/la ugficiale pubblica un desreto 
ministordale, in data 22 ottobre, che insti- 
tuisco una Commissione con 
studiaro quali riformo siano d 
nell'ordinamento dello tasse di fabbrica- 
zione degli spit‘ti, della birra, delle acque 


. — Leggosi 


noi giorna 


noitro tribuasto 
seguo 


mloinento nel reegimenin lanci polveri pirichie e della cicoria 
orio Emanuele (N. 10), siguor altri prodotti similari, nel 
Ma <d il sottotencate nello stesso l'intento di coordinar) tenuto conto dei 
gimento siguer Giorgio bisogni e»degli interessi dell'industria na- | 


posti solto giudizio, il primo per provoca= 
zione ed i! secondo per insubordi 
percliò sì erino battuti a duello in seguite 
personale questione. Entrambi vennero 
lenucciati all'avvocato fiscale militare, o 
la causa fu discussa, mosi ar sono, dal tr 
buzale militare di Piacenza, siscomo Vo- 
ghera, ove ha stanza il reggimento, dipendo 
dal 4° corpo d'esercito. 

Il tribunale militere di Piacenza, contro 
la proposta di quell’ avvocato fl 
solte gl'imputati per non farsi Juogo a 
procedimento; ma il fisen ricorse in appello 
#1 tribunale supremo di guerra e marina, 


mati a fav parto di questa Com- 
nenti signori : 

tore del regno, presi 
ite — Angolotti Ferdinando, deputato nl Par- 
lameztò — lacagacli Angelo, deputato ‘al Par- 
lamento — Marticotti Giuseppe, deputato al 
Parlamento — Meardi avv, Francesco, deputato 
4l Parlamento — Paternostro Francenco, dopu- 
tato al Parlamento — Axerio Giulio, inpettore 

raiuiere — Ellena Vittorio, direltoro capo 
toro di agricoltura e commer- 
Giusoppi, direttoro espo divi. 
ine ‘al mistero dello fiotnze — Bermani "Ing. 
tonio, ispettore supetiore delle gabelle = 


| confini serbi, da Sofia, Adrianopoli, ccc,, ed 


aa fa rata pose dol maci- 
3 uicasri. pare alia 
delle Commissione. a 


LA TASSA DELJMACINATO 
(Dispacele part. dell’OPINIONE) 


Auoona, 2 novembre. — Il Corriere 
delle Marche annunzia che contraria- 
mento alla circolaro del ministero dello 
finanze del 4° agosto 4876, fu intimata 
a molti mugnai la rovisiono ordinaria 
dello quote della tassa del macinato con 
aumenti. 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Vienna, 2. — Eccovi ancora alcuni 
ragguagli sul viaggio dell'on. Crisi 
priva di fondamento la voco che il 
conte Andrassy abbia tacciato di logge- 
rezza la conversazione dell'on. Crispi; 
ciò sarebba contrario al cavalleresco 
carattere del conto Andrassy. Siffatto 
invenzioni vanno attribuite a coloro che 
cercano di fomentare la discordia fra 
l'Italia 0 questo Imporo. 

Vienna, 2. — Progrediscono assai fo- 
licemente le trattative delle potenze 
neutrali per lo scopo accennatovi in un 
mio precedonto telegramma, di un nc- 
cordo rispetto ai belligeranti. Esiste 
perfino qualche attendibile indizio d'una 
prossima mediazione per la pace, od 
oventualmente per un armistizio, seb- 
bene nei circoli ufliziali si voglia ancora 
negaro l'esistenza di negoziati a questo 


fino a Costantinopoli e al quartier ge- | 


nerale 


GUERRA RUSSO-TURCA 


abbia un'importanto missione presso il go- 
verno italiano. » 
Voci di mediazione. 

La Politische Correspondeaz ha da Bu- 
carost in data del 30 che lo voci d' una 
mediazione pacifica cho correvano a_Lon- 
dra, ebbero un'eco vivissima in quella città, 
dove si parlava persino d'un programma 
di mediazione già bell'e compiuto cho sa- 
rebbe posto all'ordine del giorno diploma. 

vatt'Iratia. Il programa di modia- 

ziono che sì conosce nei suoi tratti prin- 

rebbe così singolare pei cambia 

menti territoriali che propone, che crediamo 

vitilo non entrare per ora in altei parti- 
colari. 


In Asi 

Lo Standard, del 30, pubblica im nuovo 
arlicolo în cui si mostra spaventato dal- 
lV'avanzarsi doi russi in Asta: 

< Ogui nuova vittoria russa, esso dice, 
tonde a dissipare quel sogno di sicurezza 
in cui ci siamo circondati ultimamente. 1l 
conforto che ci venno offerto da taluni, an- 
cho un mese fo, cioò che non avevamo nulla 
da temore dalla Russia, poichè ssa non è 
incirea della forza della Turchia. 
La prova della supremazia della Russi 
Oriente, quantunque non sia 
pleta, è già sufficiente per ridestaro tutti 
sospelti o lo suscettibilità che l'Inghilterra 
non può a mero di avere di fronte al pe- 
ricolo cho minaccia i snoi vasti intoresai 
in quella parto del mondo. 

« Col risveglio del nostro intresso nella 
guerra russo-turca devono rinnovarsi i no 
| stri sforzi per la causa della pace. Questi 

sforzi che Îl governo ingleso è costretto a 
faro cogliendo ogni opportunità, per quanto 
lieve, di mediazione, adoperando tutta la 
influenza ufficiale e non ufficiale, ed eser= 
citando tutto il suo potere, direttamente od 
indirettamente, su belligeranti e neutrali. 
Non dobbiamo temere cho si interpretino 
malo i nostri motivi, L'Inguilterra na- 


La situazione in Bulgaria 
tare della Newo Freie 


Il cronista mi 


| Presso reputa ormai quasi disperata la po- | 


siziono doi turchi in Jhulgat 
< Dopo duo combattimenti vittoriosi, esso 
scrive, il 24 presso Gorny-Dubnik, ed il 
28 ottobre presso Teli 
padroniti della strada che conduce da Plevaa 
ad Orhanie e quindi resa vana la speranza 
di Osman pascià d'essere liberato, LI corpo 
del gonoralo (iurko, composto di fanteria, 
cavalleria ed rrtiglioria, occupa presente- 
mente lo eccellenti posizioni di Telis-Gorny- 
Dubnik che si appoggiano da una parte 
l'isker, dall'altra al inme Vid. La favo= 
revole posizione delle dua ali, © le fortif 
cazioni che vi avranno senza dubbio co- 
struito i zappatori cd il genio della Guar- 


e comandanti in secondo 
prova di poca vale 
concentrato intorno a Plevna può quindi 
compiero il suo attacco alle posizioni di 


sercito russo 


Osman pascià genza timore di essere assa= 
lito di fuori. 

« Può darsi cho l'esercito di Osman 
scià sia ancora in grado di resistero a que 


sto quisto attaoco. Però Ja difesa semp 
cemente passiva non è mai sufficiente, e se 
il comandante în capo turco non è in grado 
di 


sgeru soparatamento i suoi nemici 
| divisi ora in duo masse, al di qua ed al di 
là del Vil, so non può faro più ossegna= 


mento su d'un soccorso dal di fuori, giun= 
gerà bon presto l'istanto în cui dovrà soc- 

combaro alla prepondetanza russa, ovvero 

sarà costretto a capitolare per difetto di 

munizioni o di viveri. 1 russ! hanno, com'à | 
noto, sviluppato tutte te loro forze por im= 
padronirsi di Plevna; essì faranno senza 
dubbio altri sag la stagiono sfavo- 
revole non impedirà loro di tentare d'ot- 
tenere un risulisto deciso + favorevole alla 
campagna di Bulgaria. 

« Un'ultima speranza rimarrebb» ad:0s- 
mau pasci, se la Porto, onde liberare que» 
sto generalo che Jo rese sì segnalati ser- 
vigi, radunasse con tutta soliccitudine le 
truppe ancora disponibili richiamandolo dai 


affidasso ad un valento generale il comando 
di mnini, inviandolo verso 
Orhanié. Ciò sì potrebbe effsttuaro in circa 
15 giorni, e liasterebbo forse a cambiare le 
sorti della campagna. » 


Secondo un dispaccio da Costantinopoli 
ai giornali vien 
‘@ munizioni, aln 


La battaglia sulla strada di Sofia. 
Il corrispondento militare del Times in- 
via a questo giornale da Poradin, 
guenti particolari sul combattimento av- 
venuto sulla strada di Sofla: 
19 russo che presero parto a 
tiva allo scontro erano dai 12 si 44 mila 
i, quasi tutti reggimenti della Gnar- 
dia © cacciatori. Essi partirono ilal campo 
fra lo {1 0 lo 12 di nolto © passarono a 
guado un piccolo fiume. Dopo nna marcia 
faticosa con un freddo intenso, s'incontrò 
0 dietro oporo in terra 


Îl new 


i quali ebbero a soffrira lo, 
un colonnello wu 
no di 23 ufficiali e 
o feriti. La battagiia co alle 8 di 
mattina © durò sino alle G di allor 
chè i russi s' impadronirono suocessiva- 
mesto di tutti i tro villoggi. I turchi com- 
hattesono valorosamente; essi ebbero 4000 
morti oltre i feriti, a cisca 4000 prigio- 
nisi. Si {acero prodigi di valore anche dai 
russi, i quali furono respinti due volte nel 
loro energico assalto alle posizioni turche 
o riussi soltaato dopo un terzo aitacco e 
con terribili perdite. » 


Nel Montenegro | 
Il Zivaes sha da; Ragusa, 20: i 
« Si erede cho «il presidente del Senato 


montenegrino il quale accompagnò la priu- 
cipessa od il principe ereditario a Napoli, 


uomini fra morti 


| La ufficiosa Agence risse 


turalmente desidera che la guerra cosi, 
soprattutto perchè la continuazione è 
pnosa ai suoi interessi în Oriente, che 
| sono collegati indissolubilmente agli inte- 
ressi della civilizzazione e dell'amanità, In 
ogni caso non siamo convinti che la guerra 
sia il miglior mezzo per ottenere un luon 
governo dei cristiani che vivono sotto la 
Sominazione turca. La guerra ha durato ab- 
lastanza a lungo per dimostraro l'inuti 
del pretesto sul qualo si voleva ginstifi- 
care. Essa è ora un semplico conflitto di 
dominio intrapreso per acquistare to 

torii, ana guorra quindi che riguarda ogni 
mazione, a speso delle quali questi scopi 
sono raggiunti. Fra queste nazioni, oviden- 
tomonte Inghilterra è aîla testo, ed è l'In 
ghilterra cho dove prendero una parte at- 
tiva nell'arres'srno il progresso. È giu 
il momento in cui la sua diplomazia deve 
adoperare un linguaggio più energico. Con 


o senza alleati saremo costretti, presto o 
tardi, so la guorra continua, ad interve= 
nire; è donque una politica vera e saggia 


manifestare le nostro intenzioni in guisa da 


| non lasciaro alcun adito ad equivoci. » 


I pascià prigionieri 

Lo Standard ha per dispaccio da Tiflis, 30: 
« Quesl’oggi arrivarono qui gli ufTeiali 
urchi dello setto divisioni fatts prigionieri. 
fra essi vi sono Omer e Reschid pascià; 
i brigadieri general 
Achmed pascià, il capo dello stato mag- 
gioro gonerale, Hassan pasoià o quattro aiu- 
tanti furono fatti prigionieri ad Aladja- 
Dagh. > 


Stampa russa 


del 3), richiama l'attenzione su di un re- 
cento articolo del Golor in cui si negava 
assolutamente l'asserziono di alcuni gior- 
nali iuglesi che i successi russi in Oriente 
acciassero gli interessi inglesi. Il Gofos 
dichiarava cho la Russia non obo mai l' 
tenzione di minacciare gli intaressi inglesi, 
nè in "l'urchia nò nell'Asia contrale, 
L'Agence russe soggiunso: « Il governo 


sarebbs a desiderarsi clie anche l'opinione 
pubblica inglese fosso convinta di questo 
fatto. » 

I PRETI LIBERALI 
Curia Pontifiota 


Il Journal de Genive pubblica il s6- 
nto dispaccio da Rota, M ottobre : 

« È confermato che la Congregazione di 
propaganda, dalla quale dipendono i Vica- 
riati apostolivi, la stanziato un fondo spe- 
cialo per la conversione dei preti cattolici 
liberali di Ginevra. » 


Socondo l'Assemble nationale i) duca do 
Broglio avrebbe indirizzato n parocchi so- 
natorì in un'udienza loro secordata mar- 


tedi, lo seguenti parole 
< Il maresciallo resterà fermo al posto 
d'onore in csi l'ha collocato l'Assemblea 


| nazionale, e quando verrà l'ora di lasciarlo, 


li non permetterà punto al radiestismo 
di prendero il suo posto, perché questa sa- 

ita del paese © il maresciallo 
a della Francia, » 


IL MARESCIALLO \WRANGEL 
1 telegrafo ci annunzia la morto di que- 
sto veterano dell'esercito tedest nato 
nel 4784 © cominciò la sua carriora pre 
dendo parte allo battaglio della sua p 
contro il primo impero napoleonico, luogo- 
tento colonnello nel 4814, colonnello nel 
1815, generale alcuni anni dopo, il conte 
do Wrangel ebbo nel 1830, În occasione 
del 60° anniversario del suo servizio mili- 

tare, il supremo grado di maresciallo. 


DISPACCI ELETTRICI 
* (AGENZIA STEFANI) 


La Aja, 1.— Assicurasi da fonto uf- 
ficiale che i! nuovo gabinetto sia così 


formato: I 


Chefket, Mustafà ed | 


7 
Vanh Eckeron Vankell agli affari 
esteri, Smidt alla giustizia, Kapoyno al- 
l'interno, Michers alla marina, Esleich- 
man alle finanze, Deroo alla guerra, e 
Van Bosso allo colonio, 
Il nuovo dipartimento di industria e 
lavori pubblici sarà costituito ullerior- 
mento © Tak Vanpoorvliet ne assumerà 
Îl portafoglio. 

Palermo, 4. — IT capobanda Torretta 
0 il briganto Tortomasi, muniti di un 
salvacondotto del profetto, si sono oggi 
costituiti , liberando della Joro funesta 
presenza il circondario di Corleone 
quelli di Sciacca , Burgio 0 delle limi 
trofe provincie. 

Berlino, 2. — Il maresciallo Wrangel 
è morto. 


Pietroburgo, 2. — È smentita la no- 
izia che D'Oubril, ambasciatore russo a 
Berlino, sia stato chiamato a Gorny- 
Studon. Egli recasi a Baden-Baden per 
vedero sua madre cho è ammalata. La 
sun assenza sarà breve, e ritornerà a 
Perlino. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli , 31. — La truppe 
guarnigione a Costantinopoli saranno 
inviate sul teatro della guerra e rim- 
piazzate dalla gua 

Non fu pubblicato alcun (elegramma 
ufficiale della guerra. 

Londra, 3Î. — Un dispaccio del 
Daily Telegraph dico cho i turchi, ri- 
tirandosi da Massan-Kalé, ebbero ta- 
gliata la loro retroguardia o due bat 
glioni rimasero prigionieri. Le perdito 
dei russi furono insignificanti. 

'esercito turco occupa una posizione 
formidabile all’est dì Erzerum. 

Kars è bene approvvigionata di vi- 
© di munizioni. 

11 generale Melikoff fu nominato prov- 
visoriamente governatore dell’ Armenia 
turca, 

Costantinopoli , A. — Fu permessa 
l'esportazione dei cereali dai porti olto- 
mani per Costantinopoli 

Chefket pascià fortifica lo 
occupato nei dintorni di Orkanié. 

I russi occupano Kusgun, all’ost di 
Suistri 

Lo pioggio impediscono le operazioni 
a Rasgrad. 

I russi si trovano dinanzi Yoran- 
Tchiflik. 


ver 


prikeui. 

< La fantoria del genoralo Tergukas- 
soff’si avanza per unirsi colla colonna 
di Heimann. » 
Buearest | 4. — (Dispaccio ufficialo 
350). — Si ha da Pogote, in data del 
|31 ottobre: 
|< Nei combattimenti di Dabniak o 
Tolisch furono fatti prigionieri 13 bat 
| taglioni di fanteria e 5 squadroni di 
cavalleria, in tutto 7000 uomini, fra i 
| quali 2 pascià, 200 ufficiali, un colon- 
| nello inglese al servizio turco, un frai 
ceso volontario e 2 medici inglosi , i 
quali furono lasciati prosso i turchi fe- 
riti. Furono presi 7 cannoni. 

< Lo disfatto dei turchi produssoro 


etroburgo, | la fuga di Chefket pascià con 12 batta- | Consolidato inglese 


glioni da Radomirizie. 

< La nostra caralloria lo insegue ed 
ha preso diggià il ponto intatto di Ra- 
| domirtzie, » 

Parigi, 1.—Il Temps ha da Vienna: 
| _«Oubril, ambasciatoro di Russia a 
Berlino, fu chiamato a Gorny-Studen. 
Credesi che la Germania pensi ad in- 


| inglese sa perfettamente ch ciò è vero, e | lervenire în favore della paco. La Rus- 


sia si prestorebbe a quosto progelto. » 

Bucasest, 1. — (Dispaccio ufficiale 
rumeno). — Chefket pascià, che voniva 
da Orkanié in soccorso delle trappa di 
| Telisch, fu posto in rotta dallo truppe 
| russe che si trovavano nel villaggio di 

Radomirtzie. 

Costantinopoli, 1. — Muchiar-pascià 
© Ismail pascià, dopo alcuni scontri in- 
significanti, abbandonarono la posizione 
di Koprikeui e si ritirarono verso Er- 
zorum. 

Un ‘distaccamento russo giunse nei 
dintorni di Hassan-K 

Non si ha alcuna nolizia di Plerna. 

Lora, 2. — ll Times ha da da 
Berlino in data del 4°: 

«La probal 
incoraggia i preparativi pacifici. L'In- 
| ghilterra scandaglia le potonzo riguardo 
ad una modiazione, basata sul program- 
ma della conferonza di Costantinopoli, 
ma è poco probabile che essa ottenga 
ana risposta prima che sia arvenuto un 
| fatto decisivo. » 

Il Daily News ha da Vienna: 

e Il sultano si recherà fra breve in 
| Adrianopoli por informarsi del tratta- 
mento doi bulgari da parle dei tribunali, 
| di cui si è lagnato l'ambasciatore prus- 
| siano a Costantinopoli. » 

Lo stesso giornale ha da Gorny-Stu- 
don: 
| «Lo crar faco sapera al gabinolto di 
| Belgrado che qualsiasi cooperazione della 

Serbia è inutile, » 

Lo Standard ha da Sciumla che a 

! Kadikioi ebbe luogo un nuovo combat- 


turchi 
Lo stesso giornalo ha da Vienna cho 

alte influenze lavorano a Costantinopoli 

por far richiamare Midhat pascià. 
Pietrolurgo, 2. — Nel combattimento 


Muchtar pascià, cho si ritira dietro Ko- | 


tà della prosa di Plevna | 


timento, il quale riuscì favorerole ai | 


del 28 ottobre, prosso Telisch, il prin 
cipe Alberto di Sassonia Altemburg ri- 
maso leggermente forito. 


Viema, 2. — la Corrispondenza 
politica lia da Bucarest, in data del f 

« Chefket pasciù, il 34 ottobre, 
tace i russi presso Telisch. Dopo un 
combattimento di parecchio ore, Chefket 
fascià, battuto dinanzi Radomirtzie, fu 
posto în fuga ed inseguito. 

< Plevna è totalmento circondata. » 
La stessa Corrispondenza ha da Sem. 
nitza, sotto riserva, che l'esercito russo 


doî Balcani, il quale sarà portato a 
70,000 uomini , attraverserà i Balcani 
prima che ci l'inverno e tormi- 


nerà la campagna avanzandosi vorso 
Adrianopoli, senza attende:e la caduta 
di Plovna o i risultati dollo operazioni 
dell'esercito dello ezarevic. 
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per la Rendita, stanto i corsì migliori pervenuti 

i aui bontevards di Parigi. Si pagò 78 80 fino 
‘0 0 78 00 per contanto, restando così ri= 
chiesto. 
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i cambi. 


Francia 3 mesi 108 8). 
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Oro 21 83, 
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| rigì, 78 85 a 78 87 112 fine mose. 
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GIACOMO DINA, Dinettone. 
Rosnarvo Giovaxxi, Gerente. 


THE GRESHAM 


(IMPORTANTE res.era ene 


grammi del Dott Frank. (V. da pai) 


Raccomandiamo i giornali illustrati 
ducativi di famig] 

Milano: dallo Stab 
migliori, 1 più ricchi @ più diffusi in Italia. 


(Vedasi l'avviso in quarta pagina). 


UIL _MARMISTA: fasc pozi 
r————_É— 
DA RIMETTERE 
‘in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi e Inglesi. 

Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 


‘ strazione del Giornale. 


OCCASIONE ECCEZIONALE deliziosa Farina di saîuto Du Barry di Londra, detta: 
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© [BRACCIALETTO 


a, appotito. ‘guariseo senza moti: 
cho nò speso lo dispepaie, guntriti, pastralgie, gi 


GRANDE RIBASSO lì PEAFETTA SILE atte 


Un servizio da tavola completo per 12 persone, di maiolica finis della por- 


ì i cellana, a questa anche preferibile perché più forio e di più durata, composta di 76 p os e 
= 36 Tondi piani \ 2 Piatti ovali per fritto lil i pica mia di RAMA 7 î 
t ‘ "<< 12 > fondi \ ho» por grrosto “o eb ape, te 
' È LA È 4 Raviere per antipasto ) 2 > rotondi per lesso mli seguito a malattia epatica {o era cadata 
È Î \ R Salsicra con cucchiarino 2 >» >» per umido 
CHIAVE DEL CUORE / sno Dino mena 
FIRE | fl Zuppiera coperta \ 42 Poriaova A o; cale rien ol 
| mai dip 
| SISP î . Da tre man esa forma fl 
Î CY | NB. .l irente di 0A a HER asa izio da caffè composto di sei RO 
= =" } era Da era ques fai a ne regalalo un izio da caffe comp a bertadere. ialania | poniamo 
7 fazze con piattino decorato ed analoga eriera. Re ie 
iu Unti © i 17 fr. 50 6; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr: 


tolo da 112 kil, 4 fr. 50 e; da 


Ver lire Venticinque 


0A ue n S 5 e La Ri DI i 
un bellissimo servizio da tavola di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 | 102; per 24 tese 4 fr 60 per tane 
bi da vino, 12 bicchieri per vino imbottigliato, 12 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie | per 12 tazze 2 fr. 50 cent. tazze 4 fr. 50 ceni 
per vino, 4 per acqua, 1 porta-olio completo, 4 saliere, 2 porta-stecchi. 


Per lire Venti 


un bellissimo servizio da tavola, tutto in cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 
bicchieri da vino, 12 bicchieri da vino imbottigliato, 4 bottiglie da acqua, 2 bottiglie da vino, 1 vin Ù ine Ra Serial Gonne IIC 
grier, 2 saliere, 2 porta-steechi e 2 palettini simili all’avorio per sale e pepe. i, è Haroni, via dollo Muratte, 10, 11, 12. 


DONO AI COMPRATORI O PIFICIO 

A tutti quei signori cho axquisteranno uno degli ultimi due servizi verrà accordato in regalo uno DI ANGELO MAROCHETTI 
dei seguenti premi a scelta: 

I° Una lampada a petrolio )j 3° Sei porta-ova di porcellana con filetto d’oro È 

2 Un servizio da liquori Il di" Due candelieri di cristallo bianco o in colore Specialità” 
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IL SOLO ESENTE DI QUALSIASI ACIDO 


Premio straordinario 


I signori che acquisteranno uno dei servizi prima della fine dell'anno riceveranno inoltre un bell'og- 
getto di fantasia a titolo di strenna. 


Imballassio Gratis 
Divigersi alla signora Elena Ascoli Brod, Piazza Castello, 18, Torino. 
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Vendita in Roma, nelle 
Farmacio Scellingo e Peretti. 
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“carine > 
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Là D\ (E ui " sz H re iva 
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} x 29 tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 9a. lei Capelli 
( C) 


pulito Fabbrica a norma di leggo depositata. 
ai 
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ica forfificanto e Pnormera' ROVIN 


Flacon fr, f. $® 
vendita all'ingrosso 0 
nl dettaglio da A. Manconi e Cl, 
via Sala, 16, angoloS. Paolo, Milano: 


Agente generale per | 


tto day 


ale. 
Double» 


TABILINENTO BRIANZOLO DI BACHICOLTURA È È isutnone 
Dott. A. ALBINI ; 
Jules Leconitre a Ginevra ROBBIATE 


Vendita in Roma nello farmaei (uRIANZ, ESERCIZIO XXI Vin Alonte di Pietà 24 lilerzar ‘I cene da tutti i Farmastatt 

Sinimberghi,Via Condotti N. 04,05, OTTAVIO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA ‘ j e Prafumier. 

de SEMENTE INDUSTRIALE ar CELLULARE SELEZ |CARTONI GIAPPON. ANNUALI ti] 
v] Bi; Î Verde-Bianca-Gialla i-Bianchi rn 

PERLE DEPURATIVE Verde-Bianca-Gialla Jerde-I i Verdi-Bianchi 


nazia: MAFAIIBite TIRAIRO INGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 
rezzo Hre 2 Maroni, 13 Gpalve: Cuarigine A TITOLO GARANTITO 
o Mgliotti di Banca o | | radicale a garantita delle gonerree Sistema del Dott. A, Frank 
rg Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 
palaitio segreto. fr. Leopoldshail Stassfurt 
Diploma di onoro o medaglia dol progresso e del morito ull' mo Internazionalo di Vionna — Mo 
Va cn RT Te recco iene nti Era 


sedaglio © diplomi in tatto le oni Industriali od Agricole di Germania, Fran 
iger, Hagenan, Altota, Mersoborgo, Dresda, Aldomburgo, Ste] 
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Sca uea occaione si avorio 
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farmacie Reali 
nbaro, © M: 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


a esclusiva dei suoî prodotti ia Italia, @. L. Viù 


i, Berlino] 
DI F. ASTRUA GAZZETTA DEGLI AFFARI 


azza del Duomo, 14, sagolo ria Ricsoli 


soll. armacia è A. It es 


iu Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Comp., Mo. 
ti, domande di Agenzia ecc. rivolgersi 
‘aso ed impiogo di questi acereditatiaa 


logan. via Nossdella, 638. Por schiarimeat, ord 
[e Dista svanominzta che dispenza anche la gu 
fugrass, al prezo di una lira 


Itoob depurativo coll'ossenza salanpariglia 


| ie I 
Ì “sede IRR en PIROCONOFOBI 
tte V'industriale, il capit infallibili distruttori dellezanzare | 
| ditoro di fubbrich trovano in 


quegli Joni Ì La più Jedica into 


ANNUNZIATORE GENERALE 


Io dertosa o to poca 
3 di ties 201 pabbliche, regina la lost, machi giadelti o or. 
St'alpae La Guscrtu on nin alii sesto 


gonere, i 17 amo n È presso lo principali Facmazie 


‘lori alla cut, pentole | mente stilo a turtt. oltenato dopo l'esperimento. lattone dal Frnesto Druznatelli, Voghera] 
salta 1 ‘oseli, | Abbonamenti per l'Italia: i Cosa io data dI sciemtro ta08 N40, © 19 - Taboga, ria dei Profeti, N. 12 
[re rase nia cootiaue domando cha veagono fatta dell'Italia è dal 
L Si preodo mattina o sera, un'ora almeno prima del pasto una oue- | "Milano, cia Coppellori, me do l'estaro, comprorano l'efficacia di codesto specifico, che, 
| ia (sola ia un mezzo bicchiero d'acqua frodda © tiepida. senza nuocero minimamente alla salute, abarazza gli appartamenti dallo Stabili 
À Bottiglia itlora L. 10. — 1 bottiglia L. 8 7 r20tare, facendo dormire tranquillamente. Î mento 
h| siapatiene o ESITO MMINISTRAZIONEM Si trovano vendibili per l'ingrosso nei seguenti centri principali: ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
Ì Ù Parigi Treriso, presso il fabbricatore, piazza dei Noli, N. 668 — Roma, DI FIRENZE 
i 
| 


presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via dei Prefetti, 19, p. p.— 
Venezia, A. Longega, Campo S. Salvatore — Milano, A. Manzoni, 
dolla Sala, 10, e C. Eeba, via Solferino, 25 
ong Finanze — Genova, fratelli Casureto, 
ro gli acidi, © lo digonti |} vicini, 23, a A. Row 


Firenze, A. Bizzarri, farmacia 


piazza della Signoria, o Cesare Pieri, via della Vigna Nuova, 14 — Na 
iù Vari il BEI poli, E. Cuomo, via Roma n, 338, @ G. Pivetta, piazza Dante n, 7. — 
Wo PIOGGIA il TRMPO Variabilo ed il BEL TEMPO. = | Îl per cuitare Le contraffazioni esigere pu watt o eroe Fis] SE tera 
i i Prezzo, lire 5. sa aegleiie mere ne e na lendclo 1a bu 
Vengano apoliditi per ferrovia contro {nvio dell'importo Controllo dello Stato franecse Carlotorto (Sardagna), Napoleone Giovanni (Cono 


aumentato di Ci 50 per imballaggio, 


1 dettrglio presso le principali farmacie ed agenzie d'Italia od estaro. 
Ì i Dirigersi all'Agenzia Taboga Via dci Profetti 12 Roma. 


TT Fipognato dell'Opinione, 


